
BILANCIO
SOCIALE

2022/2023

Bilancio sociale predisposto ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. n.117/2017



2

INDICE
A. PARTE INTRODUTTIVA	 3
1. La lettera del Governatore	 3
2. Nota metodologica	 5
	 Il supporto scientifico e operativo	 6

B. IDENTITA’	 7
1. Storia	 7
2. Mission, vision e valori	 9
	 I. Mission e Vision	 9
	 II. I Valori: Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile	 9
3. Le cause di Rotary Distretto 2031 (anno 2022/2023)	 11
	 I. Promuovere la pace	 12
	 II. Combattere le malattie	 18
	 III. Fornire acqua e strutture igienico-sanitarie	 22
	 IV. Sostenere l’istruzione	 36
	 V. Sviluppare le economie locali	 45
	 VI. Tutelare l’ambiente	 52
4. La struttura	 55
	 I. I Club, elemento fondamentale della struttura 
	 operativa assolutamente indipendente	 55
	 II. La struttura Centrale di governance	 56
5. Valori e principi cooperativistici, mutualità	 74
	 I. Condivisione dei principi cooperativistici con i soci	 74
6. Mappa degli stakeholder	 74
	 I. Mappa categoria ed elenco di stakeholder	 74

C. AMBITO SOCIALE	 75
1. Base sociale: sviluppo e valorizzazione dei soci	 75

D. STAKEHOLDER ENGAGEMENT	 79

E. OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO	 80



33

A. PARTE INTRODUTTIVA
1. La lettera del Governatore

 	 Carissime e carissimi,
anche per l’anno rotariano 2022/2023 è un piacere potervi presentare il 
Bilancio Sociale del Distretto 2031 del Rotary International. Come sodalizio 
che racchiude i Rotary Club dell’Alto Piemonte (province di Torino, Biella, 
Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli) e i club della Valle D’Aosta, crediamo 
fortemente che il documento possa, anche quest’anno, fornire un percorso 
olistico di valorizzazione di tutti i service e delle buone azioni effettuate 
all’interno della nostra comunità.
In quanto associazione, crediamo nel processo di trasparenza e 
partecipazione, identificando nel bilancio sociale una formulazione che, in 
concerto con le lettere del Governatore e dei Dialoghi, porterà nuova linfa di 
dialogo all’interno del distretto e dei singoli Club. La volontà di racchiudere 
parte dei service e delle esperienze dell’ultimo anno rotariano deriva dalla 
necessità di rendicontare un’identità utile soprattutto ai più giovani per il 
loro avvicinamento attraverso gli importanti percorsi di Interact e Rotaract.
Il bilancio sociale sarà pubblicato in formato elettronico e ha l’obiettivo di 
essere una sintesi comunicativa che ha tra gli elementi la passione, il senso 
civico, il benessere per la comunità, il coraggio, l’amicizia e la donazione nei 
confronti del prossimo di qualunque categoria esso sia.
Il documento intende rispondere all’esigenza informativa di nuovi soci e, 
al tempo stesso, rispondere ai dubbi dei soci di più lunga appartenenza a 
domande come ad esempio: “Che cosa si intende per Rotary?”, “Quali sono 
i service fatti durante l’anno?”, “Quali sono le sfide del Rotary rispetto alle 
problematiche sociali internazionali?”. Proprio per questo motivo i pilastri 
fondanti del bilancio sociale dello scorso anno rotariano rimangono validi.
Desidero ringraziare tutte le persone che hanno collaborato alla realizzazione 
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del documento sia a livello distrettuale che a livello di singolo Club, nonché 
tutto il gruppo di lavoro che ha seguito il processo di raccolta dati e ne ha 
curato la redazione finale, ciò è potuto avvenire grazie alla dedizione, allo 
spirito di servizio e alla donazione del tempo libero, principi nel pieno stile 
rotariano che tutti noi conosciamo.
 
Il Governatore
Marco Ronco
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NOTA METODOLOGICA 
Il Rotary Distretto 2031 - pubblica il suo Bilancio Sociale con l’obiettivo di 
spiegare come l’ente associativo crea valore in senso ampio e diversificato 
non solo nel breve periodo, ma anche nel medio e lungo termine per tutti gli 
stakeholder.
Il concetto di creazione di valore “allargato” si riferisce a tutti quei risultati 
significativi ai fini della competitività (ad esempio in termini di innovazione e 
sviluppo del know-how, delle competenze e del senso di appartenenza delle 
persone, di impegno per la sostenibilità ambientale), che, viceversa, non 
trovano sufficiente riscontro nei tradizionali strumenti di rendicontazione 
previsti dalla legge. 
Il Bilancio sociale Rotary Distretto 2031, in linea con le evoluzioni della 
rendicontazione a livello internazionale, riguarda il periodo 1° luglio 2022 - 30 
giugno 2023 ed è stato redatto in conformità con il Bilancio sociale predisposto 
ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. n.117/2017, ponendo l’attenzione al tema 
della sostenibilità dell’associazione, motivo per cui si è deciso di redigere il 
Bilancio di Sostenibilità a partire dall’Agenda 2030 dell’ONU. 
Per la realizzazione del bilancio sociale ha deciso di riferirsi al Metodo 
ODCEC Torino per l’Amministrazione Razionale del Bilancio Sociale di 
Sostenibilità, nato della collaborazione interistituzionale tra il Dipartimento 
di Management “Valter Cantino” dell’Università degli Studi di Torino e 
l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino. Il 
Metodo ODCEC TO, parametro di riferimento nell’ambito della trasparenza 
pubblica, è stato declinato in modo da adattarsi alla struttura organizzativa 
della fondazione. 
Il supporto scientifico e operativo è stato fornito dal Dipartimento di 
Management “Valter Cantino” dell’Università degli Studi di Torino.
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Le principali fonti di dati e informazioni indicate nel Bilancio Sociale sono: 
•	 sistemi di gestione e contabilità;
•	 sistema di gestione integrata aziendale per la qualità, l’ambiente e la sicurezza; 
•	 documenti forniti dai club;
•	 .sito web del distretto rotary 2031 e sito web del distretto rotaract 2031.

Il Bilancio Sociale è stato elaborato in modo collaborativo da una task force inter-
funzionale, istituita ad hoc per sviluppare il processo di reporting. 
È disponibile in formato digitale sul sito https://rotary2031.org/ 
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B.	 IDENTITÀ
1. Storia 

IL PRIMO CLUB
Paul Harris (1868-1947), avvocato di origine 
irlandese nato a Wallingford, New England, fondò 
il primo club a Chicago, dove si era trasferito nel 
1896, il 23 febbraio 1905. Per sviluppare la sua 
idea di costituire un club di persone amiche e 
desiderose di ampliare le proprie prospettive 
professionali, Paul Harris coinvolse due suoi 
clienti, il commerciante di carbone Silvester 
Schiele e l’ingegnere minerario Gustavus Loehr, 
nonché il suo sarto Hiram Shorey.

IL ROTARY DIVIENE
UN’ORGANIZZAZIONE MONDIALE
Dopo solo due anni negli Stati Uniti c’erano già 
sedici club con 1500 soci. 
Nel 1910 fu organizzata la “First National 
Convention of Rotary Clubs of America”, dove 
nacque e si affermò l’idea di consacrare il proprio 
impegno al servizio della società. Durante la 
Prima guerra mondiale fu creata la «Rotary 
Foundation» dedicata, attraverso programmi 
educativi ed assistenziali, allo sviluppo di una 
società migliore.
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IL ROTARY IN ITALIA
Il 20 dicembre 1923 venne fondato a 
Milano il primo Rotary Club italiano. Nei 
due anni successivi furono fondati altri 
12 Club (Trieste, Genova, Torino, Roma, 
Napoli, Palermo, Venezia, Firenze, Livorno, 
Bergamo, Parma e Cuneo). In Italia 
l’attività Rotariana fu sospesa alla vigilia 
del Seconda guerra mondiale (1938), 
con lo scioglimento dei 34 Rotary Club 
presenti a quella data, e riprese solo alla 
fine del conflitto (1946).

Attualmente in Italia sono presenti 760 
Club raggruppati in 13 distretti, per un 
totale di circa 43.000 soci.

DISTRETTO 2031: UN DISTRETTO
NEL CUORE DELL’EUROPA
Il Distretto nasce nel 1924 come Distretto 46 
per divenire, dopo successivi frazionamenti, 
183; poi ancora 203, nonché 2030, comprendente il territorio di Piemonte- Liguria e Valle d’ Aosta. 
Dal frazionamento del Distretto 2030 in due Distretti autonomi nel 2011 nascono i Distretti 2031 e 2032. 
Oggi il 2031 è formato dai Rotary Club dell’Alto 
Piemonte (province di Torino, Biella, Novara, Verbano-
Cusio-Ossola e Vercelli) e dai club della Valle d’Aosta. 
Ragione di questi cambiamenti sono state la coerenza 
geografica-amministrativa, la semplificazione della 
struttura e l’ottimizzazione delle risorse.
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2. Mission, vision e valori 

I.	 Mission e Vision
La nostra missione
Promuoviamo l’integrità, la comprensione internazionale, la buona 
volontà e la pace attraverso la nostra community di imprenditori, 
professionisti e leader della comunità.

La visione del Rotary
Crediamo in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono 
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine, in quelle lontane, 
in ognuno di noi.

II.	 I Valori: Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile
Nel 2015 l’ONU lanciò una sfida ad istituzioni, imprese e cittadini, 
denominata Agenda 2030, attraverso 17 Obiettivi per lo Sviluppo 
Sostenibile ai quali contribuire entro il 2030, per affrontare le 
problematiche globali relative allo sviluppo economico e sociale. 
Attraverso target ed indicatori, ognuno dei 17 obiettivi può diventare 
raggiungibile, grazie al contributo di tutti, e dunque anche delle 
imprese, alle quali si chiede di non concentrarsi esclusivamente sugli 
aspetti economico-finanziari, ma di valutare e ponderare gli impatti 
sociali e ambientali del business. Per rispondere alla “call to action” delle 
Nazioni Unite e in coerenza con la propria missione, Rotary Distretto 
2031 - ha scelto di impegnarsi in numerosi obiettivi (SDGs’) attraverso 
azioni chiare e misurabili:
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SDG 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

Sostegno agli anziani  x   x      x x        

Sostegno alla famiglia e alle nuove generazioni  x   x    x  x x     x x

Sostegno ai bambini    x x      x      x  

Sostegno allo studio     x      x         x

Sostegno alla disabilità   x       x      x  

Sostegno alla salute    x      x  x   x x      

Sostegno all’arte e cultura    x       x      x

Sostegno all’ambiente       x    x x x  x  x

Sostegno all’azione internazionale         x  x      x

Sostegno all'economia        x  x  x      

Sostegno al lavoro x      x  x x      x

Volontariato, sostegno sociale e inclusione  x x x       x   x  x  x x
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2.. Le cause di Rotary Distretto 2031 (anno 2022/2023) 

Il Rotary è una rete globale di 1,4 milioni di uomini e donne intraprendenti, amici, conoscenti, professionisti 
e imprenditori che credono in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono cambiamenti positivi 
e duraturi nelle comunità vicine, in quelle lontane, in ognuno di noi.

La risoluzione di problemi reali richiede vero impegno e visione. Per oltre 110 anni, i soci del Rotary sono 
pronti ad agire facendo leva sulla loro passione, energia e intelligenza per realizzare progetti sostenibili. 
Dall’alfabetizzazione all’edificazione della pace, dall’acqua alla salute, siamo continuamente impegnati, 
fino alla fine, a migliorare il mondo in cui viviamo. 

Cosa facciamo

Promuovere
la pace

Combattere
le malattie

Proteggere madri
e bambini

Sostenere 
l’istruzione

Sviluppare 
le economie 

locali

Tutelare 
l’ambiente

Fornire acqua
e strutture

igienico-sanitarie
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PROMUOVERE LA PACE

a.	 Volontariato, Sostegno Sociale e inclusione

Il Rotary Distretto 2031 promuove il benessere della comunità, l’inclusione 
sociale attraverso azioni a favore del territorio e dei cittadini. 
Di seguito alcune iniziative messe in campo nel corso dell’anno:

Deposizione della corona d’alloro all’Altare della Patria

Come da tradizione rotariana, la visita dei 14 Governatori italiani all’Altare della Patria di venerdì 1° luglio 
2022, con la deposizione di una corona di alloro al Sacello del Milite Ignoto, precede l’inaugurazione 
dell’anno sociale 2022-’23. Il Rotary è l’unica associazione a rendere un simile omaggio, che assume un 
significato più forte in un momento in cui nel mondo viene messa 
in discussione l’idea stessa della democrazia. La pace è un valore 
primario che, per il Rotary non è raggiungibile se non attraverso 
i valori della democrazia. I Governatori italiani, insieme, hanno 
rinnovato l’accordo di dedizione al bene comune, al servizio del 
nostro Paese, al sostegno, con costante impegno, a favore della 
pace e della comprensione internazionale, sempre improntata 
ai valori irrinunciabili di leadership, integrità, diversità, amicizia 
e servizio, per contribuire ad alleviare gli effetti dei disastri 
naturali e di quelli creati dall’uomo, come le guerre. A seguire i 14 
Governatori italiani, insieme al consigliere del Board del Rotary 
International, Alberto Cecchini, sono stati ricevuti in Senato 
dalla presidente Maria Elisabetta Alberti Casellati, portandole 
il saluto della nuova presidente internazionale Jennifer Jones, 
prima donna a ricoprire questa carica nei 117 anni di storia 
dell’organizzazione.
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Volontari nel Rotary
Il rapporto speciale preparato per il Rotary International dal Johns Hopkins 
Center for Civil Society Studies ha rivelato che i soci del Rotary hanno fatto 
volontariato per un totale di 5,8 milioni di ore in base alle rilevazioni di un 
sondaggio di quattro settimane. Estrapolando questi risultati nell’arco di un 
intero anno, il rapporto ha fornito una stima prudente di quasi 47 milioni 
di ore di volontariato in un anno. Il Rotary è la prima organizzazione di 
service globale a condurre un’analisi empirica dell’impatto dei suoi volontari 
utilizzando una definizione di volontariato approvata a livello internazionale. 
Gli autori del rapporto hanno osservato nelle loro conclusioni che ad ogni 
passo, l’analisi ha scelto le stime più prudenti.
I volontari 
•	 Mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per gli altri, 

per la comunità di appartenenza, per l’umanità intera. 
•	 Esplicano la loro azione in forma individuale, in 

aggregazioni informali, in organizzazioni strutturate. 
•	 La gratuità è l’elemento distintivo del loro agire. 
•	 Sono scuola di solidarietà: ciascuno per le proprie 

competenze nel contesto in cui opera. 
•	 Operano per la crescita e il sostegno dei più deboli, 

nella comunità locale e internazionale. 
•	 Praticano la cittadinanza solidale per rimuovere le 
cause delle diseguaglianze economiche, culturali, 
sociali, religiose e politiche. 

•	 Si pongono come coscienza critica e punto di 
diffusione dei valori della pace, della non violenza, 
della libertà, della legalità, della tolleranza. 

•	 Partecipano attivamente ai processi della vita sociale, 
favorendo la crescita del sistema democratico, la 
conoscenza ed il rispetto dei diritti.
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Ricostruire Moshchun 
Moshchun? Chi ha mai sentito questo nome? 
Probabilmente nessuno tranne coloro che 
vivono nella zonai di Kiev, in Ucraina. Moshchun 
è un villaggio a nord di Kiev, poco distante da 
Hostomel, Bucha e Irpin, ma non è mai stato 
citato nei notiziari.  Tuttavia, la guerra è passata 
anche da qui, distruggendo circa 2000 edifici 
dei 2789 che componevano la cittadina. 
Grazie al Rotary verranno donati 300 moduli 
abitativi per dare nuova speranza agli sfollati 
e farli tornare a vivere sotto un tetto. Anche 
il nostro Distretto ha contribuito a questo 
ambizioso progetto, iniziato l’estate scorsa, 
donando 2 moduli per il valore complessivo 
di 25 mila dollari, attingendo al fondo “Rotary 
Disaster Response Grants”.
Dopo l’invio di medicinali e generi di prima necessità, il Distretto 2031 continua a 
sostenere la popolazione del paese dilaniato dalla guerra in corso.

Rotary per l’emergenza Turchia  
L’immane catastrofe naturale che si è consumata in Turchia e Siria e che già conta 
migliaia e migliaia di morti, ci spinge non solo ad esprimere vicinanza ai popoli turco e 
siriano ma chiama tutti noi all’azione.
Il Governatore del Distretto Rotary 2031, Marco Ronco, assieme a quelli di altri distretti 
italiani e con il coordinamento dal DG 2042, si è subito messo in moto avviando le azioni 
di solidarietà da intraprendere. Così, insieme i Governatori hanno deciso di collaborare 
con Shelterbox Italia, organizzazione che ha competenze e risorse per intervenire 
sui luoghi del disastro, fornendo ciò che realmente serve. In particolare, ShelterBox è 
specializzata nella fornitura di tende attrezzate al servizio di sfollati e soccorritori.
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Raccolta fondi per la Turchia e la Siria
Il Distretto, insieme agli altri distretti italiani, ha dunque attivato una raccolta fondi 
che i Soci, i Club e i Distretto vorranno destinare per gli aiuti immediati che verranno 
prestati tramite ShelterBox.

Rise Against Hunger. Un service locale per un impatto globale!  
Fin dalla sua nascita, Rise Against Hunger ha potuto contare su un grande alleato: 
il Rotary International. Dal lancio del programma di confezionamento pasti ad oggi, 
oltre 800 Rotary Club hanno contribuito con proprio tempo ed il proprio cuore, al 
raggiungimento della mission di Rise Against Hunger realizzando più di 30 milioni 
di pasti. Un impegno avvalorato anche dalla sottoscrizione dell’Agenda ONU 2030: è 
evidente che i Rotariani sappiano come fare la differenza quando si tratta di raggiungere 
obiettivi ambiziosi e #FameZero 
entro il 2030 è uno di questi. Rise 
Against Hunger gode inoltre di una 
designazione speciale da parte di 
Rotary International, ed è ufficialmente 
riconosciuta Organizzazione Collaborante, 
in quanto si unisce ad un gruppo 
selezionato di organizzazioni non 
governative, istituzioni, aziende e 
università già aderenti agli standard 
etici del Rotary, che offrono ai membri 
del Rotary l’opportunità di partecipare 
in prima persona ad attività in campo 
umanitario.
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Premio Bruno Caccia
Contributo al premio annuale dei Rotary torinesi, istituito 
per mantenere viva ed onorare la memoria di Bruno Caccia – 
rotariano – Procuratore della Repubblica di Torino, ucciso il 26 
giugno 1983 dalla criminalità organizzata che egli combatteva 
con tutte le sue energie. Il Premio Bruno Caccia è destinato 
ai cittadini che si siano particolarmente distinti nella tutela 
dell’interesse pubblico. 
Il Premio al merito civile Bruno Caccia, con l’importante corollario 
del Premio allo Studio, rappresenta una delle manifestazioni 
di maggior importanza del nostro Rotary, per il suo alto valore 
ideale ed anche per la partecipazione delle più importanti 
cariche civili militari e della magistratura torinese alla cerimonia 
di consegna Bruno Caccia, Procuratore della Repubblica di 
Torino, era anche un attivo e convinto rotariano, fu vittima nel 
giugno 1983 di un vile mortale attentato messo in atto dalla 
criminalità organizzata che Egli combatteva con grande determinazione. 
Per il Rotary da lui fondato fu dunque naturale la decisione di onorarne la memoria 
istituendo un Premio al merito civile a lui intitolato, che ebbe l’immediato 
appoggio di tutti i Rotary torinesi. Qualche anno dopo il Club diede anche vita 
al Premio allo Studio in ricordo dell’importanza che Bruno Caccia attribuiva alla 
formazione dei giovani. 
Il Premio celebra quest’anno la sua trentasettesima edizione e intende mantenere 
vivo il ricordo di Bruno Caccia come simbolo delle virtù civili che sono alla base 
dell’esistenza del Rotary e che dovrebbero animare tutta la Società. 
Il Distretto appoggia da sempre con grande convinzione l’iniziativa, e da molti 
anni offre il suo patrocinio ed il suo sostegno. Con queste premesse intendiamo 
esortare tutti i Club dell’Area Torinese a confermare la propria adesione 
all’iniziativa, certi che verrà accolta senza riserve, cogliendone la forte valenza, sia 
rotariana che civile.
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Be Her Voice 2.0  
Un’iniziativa di assoluta attualità; un luogo 
perfettamente adatto al taglio della serata 
quale la Fondazione Sandretto Re Rebaudengo; 
l’organizzazione senza intoppi e un pizzico di 
divertimento. La serata “Be Her Voice 2.0” del 25 
novembre scorso ha avuto tutti gli ingredienti 
per essere definita più che ben riuscita, unendo 
musica e fashion, riempiendo di note e di colori 
vivaci il corridoio della Fondazione Sandretto 
appositamente trasformato per l’occasione in 
show-room. Il ricavato dell’evento contribuirà 
al funzionamento del Telefono Rosa Piemonte, 
strumento insostituibile per far emergere la violenza nascosta tra le mura 
domestiche. La violenza fatta alle donne è contraria a tutti i principi fondanti non 
solo del Rotary e tocca tutte le coscienze. Gli organizzatori sono molto contenti 
del risultato della serata e del service e stanno già pensando a come rendere 
questa collaborazione duratura e sempre più solida.”
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COMBATTERE LE MALATTIE

a.	 Sostegno alla Disabilità

La commissione si è proposta di pianificate e raggiungere obiettivi definiti e fissati nel tempo, 
collaborando con enti e organizzazioni scientifiche, accademiche e attive in campo sociale con le 
quali ha individuato le aree di attività in cui l’apporto professionale ed economico del Rotary potesse 
portare contributi evidenti, dimostrabili ed apprezzabili, atti a migliorare le condizioni di vita di persone 
diversamente abili.

Progetto CON-TATTO Vela®  
I ragazzi di CON-TATTO, dopo la camminata fino a Roma dello scorso anno, fanno una nuova 
entusiasmante esperienza.
Il modello CON-TATTO®, inteso come approccio metodologico per sviluppare progetti di tipo abilitativo, 
è stato adottato per la prima volta, in via sperimentale, per validare un nuovo percorso abilitativo, i 
Social Skill Training on the Road, che hanno portato 
all’incredibile esperienza dello scorso anno, nella quale 
un gruppo di ragazzi con il Disturbo dello Spettro 
Autistico (ASD) hanno camminato insieme per dieci 
giorni alla volta di Roma, accompagnati da un gruppo 
di volontari. Una volta giunti nella capitale, sono stati 
accolti da Sua Santità il Papa.
Visto il successo e i risultati raggiunti, questo modello 
è stato riproposto per validare un nuovo ed innovativo 
metodo abilitativo che intende insegnare, a persone 
con ASD, a lavorare in gruppo in modo cooperativo. 
L’obiettivo finale è il potenziamento delle abilità 
adattive per permettere loro di sviluppare modalità 
più armoniche di “stare” nel proprio ambiente di vita, 
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migliorando le capacità che riguardano essenzialmente la 
cura di sé stessi, la comunicazione, le relazioni sociali, l’uso 
delle risorse della comunità e più in generale lo sviluppo 
dell’autodeterminazione. Il punto innovativo di CON-
TATTO® è lavorare su queste abilità durante un periodo di 
attività di gruppo.
Per questo obiettivo, e al fine di rendere il più efficace 
possibile l’intervento, quest’anno è stata scelta una formula 
estremamente coinvolgente: condurre una barca a vela. Ciò 
comporta la formazione di un equipaggio avente un’unica 
meta e direzione che rappresenta una esperienza di vita 
reale in cui sviluppare queste abilità sociali.
Partito a giugno 2022, il progetto “Con-tatto Vela” ha portato i ragazzi e le ragazze con autismo (10 uomini 
e 2 donne) ad allenarsi in barca a vela ogni mese sul Lago Maggiore con giornate di formazione e di teoria. 
Tutto questo, al fine di prepararsi allo 
step finale dell’esperienza di “Con-
tatto”: i cinque giorni in mare tra Italia 
e Francia che attendono il gruppo dal 
19 al 23 giugno. Una crociera sarà resa 
possibile grazie alla collaborazione con 
l’associazione Handarpermare, a bordo 
di due barche a vela e un catamarano.
Il Distretto 2031 del Rotary International, 
riconoscendo che questo progetto 
rientra nell’area di intervento del 
“Prevenzione e cura delle malattie”, 
ha sostenuto, attraverso le sue risorse 
umane ed economiche, questa 
iniziativa.
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Concerto Live 
Una serata speciale a favore delle persone con Sclerosi Multipla, organizzata 
dall’Associazione 160CM in collaborazione con i Rotary Club Torinesi, il 
cui ricavato sarà devoluto per l’acquisto di biciclette reclinate A tre ruote 
(trikebikes) che l’AssociaZione metterà a disposizione delle persone con 
Sclerosi Multipla durante gli eventi 160Bike.

Progetto Abilità Sociali
Il progetto si propone di sostenere l’Associazione di Idee Onlus che aiuta 
le famiglie con figli affetti da disturbi dello spettro autistico. L’obiettivo 
è fornire assistenza a bambini e ragazzi in età scolare con disturbo nello 
spettro autistico, per far fronte ai gravi danni causati dalla pandemia. Infatti 
la mancanza di socialità e lo stravolgimento delle abitudini, delle relazioni 
interpersonali, della routine quotidiana, hanno creato in questi soggetti una 
regressione nella capacità di gestire il quotidiano ed i rapporti con gli altri.
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Pink Charity Dinner
Successo per la prima edizione della Pink Charity Dinner, evento 
organizzato dal Rotary Club Torino Lagrange in collaborazione con la 
Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro e grazie al fondamentale 
supporto di Intesa Sanpaolo. La serata fa parte dell’iniziativa “Life is Pink”, 
la campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi della Fondazione per la 
lotta contro i tumori femminili. La serata ha avuto luogo il 24 ottobre 2022, 
in una sede d’eccezione, le Gallerie d’Italia –Torino, la più recente delle 
quattro sedi museali di Intesa Sanpaolo, inaugurata nel maggio scorso, un 
luogo unico dove fotografia e video arte esprimono il loro valore estetico 
affrontando i temi cruciali della storia e della contemporaneità. Grazie 
alla generosità degli ospiti presenti, sono stati raccolti 26.000 euro, fondi 
che sono stati devoluti alla Fondazione Piemontese per la Ricerca sul 
Cancro e che contribuiranno all’acquisto di uno speciale microscopio a 
scansione laser progettato per l’analisi 
delle biopsie, in particolare per i tumori 
della mammella.
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FORNIRE ACQUA E STRUTTURE IGIENICO-SANITARIE

a.	 Sostegno alla salute

Il Rotary Distretto 2031 si impegna a sostenere la salute, combattendo le malattie, stimolando 
la prevenzione, sostenendo il primo soccorso e dando contributi alla ricerca. Alcuni dei service 
introdotti in questo anno sono i seguenti:

End Polio Now
Cos’è la polio? 
La polio, o poliomielite, è una malattia paralizzante e potenzialmente può portare al decesso, 
che colpisce soprattutto i bambini di età inferiore a 5 anni. Il virus viene trasmesso da una 
persona all’altra, di solito attraverso l’acqua contaminata. Può attaccare il sistema nervoso. 
Il Rotary è impegnato per l’eradicazione della polio da oltre 
35 anni. Il nostro obiettivo di liberare il mondo da questa 
malattia è più vicino che mai. Come partner fondatore 
della Global Polio Eradication Initiative, abbiamo ridotto del 
99,9 percento i casi di polio dal nostro primo progetto di 
vaccinazione dei bambini nelle Filippine nel 1979. 
I soci del Rotary hanno contribuito con oltre 2,1 miliardi di 
dollari e innumerevoli ore di volontariato per proteggere 
circa 3 miliardi di bambini in 122 Paesi da questa malattia 
paralizzante. Gli sforzi di advocacy del Rotary hanno avuto 
un ruolo nelle decisioni dei governi di contribuire oltre 10 
miliardi di dollari. 
Oggi, la polio rimane endemica solo in Afghanistan e Pakistan. 
Ma è essenziale continuare a lavorare per mantenere liberi 
dalla polio gli altri Paesi. Se oggi dovessimo interrompere 
tutti gli sforzi di eradicazione, entro 10 anni la polio potrebbe 
paralizzare fino a 200.000 bambini ogni anno.
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Per il Benin: con il cuore...
Solamente alcuni mesi fa abbiamo ricevuto una pressante richiesta di 
aiuto da un lebbrosario situato in Benin, il Centre de Santé Saint Camille a 
Davougon. Mancano semplicemente le apparecchiature mediche per curare 
gli ammalati: quelle attualmente a disposizione sono obsolete e insufficienti. 
Le persone che possono devono camminare chilometri per raggiungere altri 
centri ospedalieri, i più poveri e i bambini non possono che rinunciare, anche 
alla speranza di essere curati. Il budget per l’acquisto delle apparecchiature 
mediche più urgenti supera i 30.000 US$! Con l’aiuto costante e puntuale 
di Gennaro Vivarelli e la sua Commissione abbiamo prima di tutto imparato 
a gestire un Global Grant. Abbiamo avviato fundraising internazionali su 
Linkedin, abbiamo stanziato fondi privati, organizzato tombole di Natale, 
fatto donazioni individuali, coinvolto altri Club Rotary del Distretto. Insomma, 
a distanza di pochi mesi dalla richiesta di aiuto, ce l’abbiamo fatta! Abbiamo 
il finanziamento necessario, la domanda è praticamente pronta ad essere 
inviata. Riusciremo ad aiutare gli ammalati del lebbrosario in Benin. Ma 
la lezione più bella è quella che stiamo 
vivendo in questi giorni, durante il cammino 
per raggiungere l’obiettivo, in ogni singola 
discussione fra i Soci, in ogni nuova iniziativa 
e idea, in ogni donazione anche piccola che 
facciamo e riceviamo. È un progetto vissuto 
con autorevolezza, integrità, amicizia fra i 
Soci, con attenzione alla diversità e al servizio. 
E soprattutto con il cuore.
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PREVENZIONE MALATTIE

Variety for friends
Uno spettacolo di varietà per raccogliere fondi a favore per 
la ricerca contro il cancro

Sold out per lo spettacolo al Teatro Petrarca promosso 
dal Rotary Club Settimo Torinese a favore dell’Istituto per 
la Ricerca sul Cancro di Candiolo e messo in scena dalla 
Charity4All Onlus con l’attenta guida del maestro Giorgio 
Bolognese. 
Oltre 300 gli spettatori che hanno seguito lo spettacolo di 
varietà: quasi due ore di spensieratezza a incorniciare una 
serata dalla nobile finalità. 
Molti gli artisti che si sono cimentati sul palco, tra questi Gianluca Impastato, Enrico Luparia 
e Leo Mas, volti noti anche nel piccolo schermo, ma anche cantanti come Lady Poopise e il 
gruppo musicale 3Chic con la partecipazione di Paolo Narbona e Laura Scaringella, diretti da 
Tatjana Callegari. 
Il ricavato della serata, a cui hanno partecipato molte autorità locali e associazioni di volontariato 
dell’area di Settimo Torinese, contribuirà alla ricerca per la cura contro il cancro.

La salute e il benessere della donna
Il progetto globale ha lo scopo di supportare l’Organizzazione E.M.M.A onlus, intervenendo su 
due settori correlati. 

Settore tecnico
Allestimento di Ambulatorio visite presso la sede operativa di E.M.M.A. onlus con installazione 
di arredi e strumentazioni, medicinali, materiale di consumo in prima fornitura. 
L’ambulatorio diventerebbe la sede dei checkup femminili e pediatrici di cui al settore sanitario.
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Settore sanitario
Attività di servizio in cui i rotariani si impegnano a mettere la loro professionalità 
al servizio della collettività, a supporto di “Camminare insieme onlus” che da 
anni opera nel settore delle cure mediche rivolte ai meno abbienti, con medici 
volontari che percepiscono solo un rimborso spese; i medici rotariani che vorranno 
contribuire entreranno a far parte del team di Camminare insieme onlus.

PRIMO SOCCORSO
Croce Rossa Italiana
Il problema della sicurezza sanitaria è un tema molto caldo che va ad aumentare 
in maniera esponenziale durante il periodo estivo quando le presenze di turisti 
raggiungono numeri elevati e purtroppo si registrano sovente episodi di malori 
spesso legati alle alte temperature. Il progetto propone la fornitura di una struttura 
mobile composta da 2 moduli a gazebo 
tecnico: uno più grande per l’accoglienza 
e uno più piccolo per le visite del medico 
in privacy. I due moduli saranno corredati 
di vari accessori quali fonti luminose e 
personalizzati in più punti con il logo del 
Rotary. La finalità è dotare i medici volontari 
e per gli assistiti di una struttura adeguata al 
servizio di soccorso ed assistenza durante le 
manifestazioni sul territorio e ad eventi, opere 
sociali, all’ambiente e alla formazione. Tale 
struttura permetterà di migliorare il livello di 
assistenza e soccorso prestato dai volontari 
della Croce Rossa Italiana. permettendo di 
gestire meglio le emergenze durante una 
manifestazione pubblica. Sarà proprietario 
dei beni la Croce Rossa Comitato di Rivoli.
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Trasporto di persone non autosufficienti
L’obiettivo il trasporto di persone non autosufficienti in cura presso gli 
ospedali di zona, prevalentemente persone sottoposte a dialisi o in cura per 
patologie mentali. Il Van sarà donato all’Associazione Delfino di Valdilana 
che svolge questo servizio da diversi anni. I soci del Rotary Club Valle Mosso, 
che collaborano con l’Associazione Delfino di Valdilana da diversi anni, 
provvederanno ad individuare il mezzo più adatto allo scopo e garantiranno 
un coinvolgimento continuativo nell’attività servizio offerte alla comunità. 
Sui lati del van verrà apposta una scritta con i nomi dei Club che hanno 
partecipato al progetto.

CURA DELLE MALATTIE 

Rotary For Sla
La SLA è una patologia neurodegenerativa gravissima e invalidante, con 
esito fatale in media tre anni dopo l’esordio. È una malattia progressiva 
che colpisce selettivamente i motoneuroni. È caratterizzata da spasticità, 
amiotrofia, debolezza progressiva con difficoltà nei movimenti e alterazione 
della parola, della deglutizione e, infine, della respirazione.
Le cause sono in gran parte sconosciute, il decorso è rapido e irreversibile e 
oggi non esistono cure in grado di modificarlo.
Primo passo dell’iniziativa è stato lo spettacolo musicale organizzato dal 
Rotary Club Susa e Val Susa il cui è stato devoluto, per intero, al Centro Ricerca 
SLA Università degli Studi di Torino, diretta dal Prof Adriano Chiò.
Umanizzazione dei trattamenti per tumori muscoloscheletrici
In collaborazione con la Fondazione Ricerca Tumori TMSR Onlus, il Club 
ha donato un Ecocolor doppler, flessibile, ergonomico e trasportabile alla 
Struttura Complessa di Ortopedia Oncologica e Ricostruttiva della Città della 
Salute e della Scienza Presidio Ospedaliero CTO di Torino.
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Un farmaco per la Sla
Il 26 ottobre una serata di raccolta fondi per l’associazione APASLA che 
collabora con il Centro regionale per la cura e la ricerca sulla SLA. Ospiti della 
serata sono stati i Proff. Adriano Chiò e Andrea Calvo: il Prof. Chiò, insignito del 
premio distrettuale Bruno Caccia nel 2022, ha illustrato sia lo stato della ricerca, 
sia l’operatività del Centro Regionale, sia gli esiti davvero 
incoraggianti della sperimentazione del più recente 
farmaco utile ad una sottocategoria di pazienti SLA e 
che, in prospettiva, pone le basi per individuare ulteriori 
farmaci che abbiano efficacia su altre sottocategorie. 
«In Europa la Sla colpisce tre persone su 100.000 ed è la 
più comune fra le malattie rare», evidenzia il professor 
Adriano Chiò, Direttore del CRESLA - Centro Regionale 
Esperto per la Sclerosi Laterale Amiotrofica presso 
l’Ospedale Molinette della Città della Salute e della Scienza 
di Torino, Torino, che che, con un team di sei neurologi, 
quattro biologi e alcuni specializzandi, ha condotto uno 
studio internazionale che ha permesso di trovare una 
cura per fermare e addirittura far regredire la Sclerosi 
Laterale Amiotrofica nei pazienti con la mutazione del 
gene Sod1. La cura consiste nella somministrazione di un 
farmaco, il Tofersen, prodotto da Biogen, multinazionale 
statunitense con sede a Cambridge, Massachusetts. 
Il generoso contributo, sia dei soci, sia degli sponsor, 
ha permesso di raccogliere una cifra significativa che 
contribuirà all’attività dell’Associazione.
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Rotary for Parkinson 
Il Parkinson è una malattia grave e invalidante che, 
come ogni disturbo cronico, peggiora nel tempo e 
comporta bisogni assistenziali sempre maggiori. 
Durante il periodo covid, a seguito del lockdown 
e nei mesi successivi, molti malati si sono trovati 
nella impossibilità di eseguire esercizio fisico, di 
fondamentale importanza per il mantenimento 
delle capacità motorie. Da questo grave disagio 
è nata l’idea di collaborazione con l’Associazione 
Italiana Parkinson (AIP) Sezione Torino e 
l’Associazione Amici Parkisoniani Piemonte 
(AAPP), con l’obiettivo di finanziare l’adeguamento 
delle palestre, per renderle più idonee al percorso 
di mantenimento delle capacità motorie, delle 
strumentazioni e del personale. La AAPP si occuperà di individuare le attrezzature 
da acquistare per le diverse sedi e della supervisione/monitoraggio del progetto 
e dei report periodici per valutarne l’efficacia e di curare la visibilità del progetto. I 
Rotary Club si occuperanno di reperire i fondi atti all’acquisto della strumentazione 
e fornirà un aiuto all’associazione nella strutturazione e nell’organizzazione.

Progetto Idrossiurea
A.P.P.A. (Aid Progress Pharmacist Agreement) è una Organizzazione di Volontariato 
(ODV) nata da una intensa collaborazione tra il mondo accademico rappresentato 
dall’Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Scienza e Tecnologia del 
Farmaco (DSTF) ed alcuni farmacisti di comunità. Ha lo scopo di realizzare dei 
laboratori presso strutture sanitarie dislocate nei Paesi in Via di Sviluppo (PVS) per 
preparare medicinali galenici in base alle specifiche esigenze terapeutiche locali. 
Nel 2008 è stato avviato uno dei primi laboratori galenici A.P.P.A.® in Madagascar, 
precisamente a Vohipeno, un piccolo villaggio situato a sud-est del Paese, presso 
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cui è sito l’ospedale Henintsoa. Nel 2017 i medici dell’ospedale Henintsoa 
hanno comunicato allo staff di A.P.P.A.® la necessità di introdurre una nuova 
formulazione per il trattamento dell’anemia falciforme di pazienti pediatrici, 
una malattia genetica ed ereditaria del sangue (in Madagascar una persona 
su dieci ne è affetta).
L’idrossiurea rappresenta l’unico farmaco approvato che riduca gli eventi 
venoocclusivi tipici delle forme gravi della malattia. È stato infatti inserito 
dall’OMS nella lista dei medicinali essenziali sia per gli adulti, sia per i bambini. 
Ricerche recenti dimostrano che il trattamento con idrossiurea è in grado di 
allungare il tempo di sopravvivenza.
L’idrossiurea è attualmente acquistabile solo in dosaggio e forma farmaceutica 
non adatti a pazienti pediatrici, ovvero in capsule da 500 mg; inoltre, come 
principio attivo è irreperibile in commercio.
Per ovviare a questo problema, è stata messa a punto la formulazione di 
sciroppi partendo dal medicinale di origine industriale. L’idrossiurea, tuttavia, 
è una sostanza potenzialmente mutagena e teratogena. La presenza di una 
cappa aspirante all’interno del laboratorio risulterebbe fondamentale per 
garantire la massima protezione dell’operatore durante la manipolazione 
della materia prima.

Il rotary per i giovani
Interact Club
I Club Interact riuniscono ragazzi e ragazze dai 12 ai 18 anni interessati a 
sviluppare capacità progettuali e a scoprire il mondo attraverso progetti di 
volontariato e altre attività.
Nei club Interact i Rotariani agiscono da mentori nei confronti dei giovani, 
aiutando i ragazzi a identificare i loro punti di forza e i loro interessi per 
elaborare un piano d’azione. Li guidano nello svolgimento di attività e progetti 
e nella realizzazione di risultati che vadano oltre i loro limiti, lasciando un 
segno nella società
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l Rotary per la SLA 
Una manifestazione riuscita, con più di cento ospiti di tutte le età, rotariani e non, a 
testimonianza del fatto che la malattia è un tema che tocca a tutti. Evento a scopo 
benefico a sostegno delle attività promosse da CRESLA - Centro Regionale Esperto SLA. 
che aveva lo scopo di sensibilizzare le persone rispetto alla Sclerosi Laterale Amiotrofica e di 
raccogliere fondi per sostenere i progetti di ricerca. Dopo i saluti istituzionali delle autorità 
presenti e dell’assessore alla sanità della Regione Piemonte Luigi Candia si è entrati nel 
vivo con l’intervento di Francesco Profumo presidente della Fondazione compagnia di 
San Paolo che ha presentato una disanima storica sui finanziamenti ai progetti di servizio. 
A seguire, tra gli argomenti trattati: la centralità delle persone nella ricerca quotidiana, 
con particolare attenzione al punto di vista del paziente e dei parenti e le proposte; 
l’innovazione tecnologica con l’obiettivo fermare la SLA; la tecnologia come sostegno sia 
in ambito di ricerca sia come supporto emotivo ed i progetti futuri che il Rotary. Affronterà 
grazie al contributo dei partecipanti alla serata che si sono dimostrati molto generosi. In 
chiusura una performance in concerto di Stefano Buscaglia, che coinvolge musica, arte e 
intelligenza artificiale.

Rotaract Club
I Club Rotaract si rivolgono a giovani, a partire dai 18 anni, interessati a sviluppare capacità 
professionali e di leadership ed a svolgere progetti di volontariato in un’atmosfera di 
amicizia.   I Rotaractiani apportano nuove motivazioni ed energie a tutto ciò che fanno 
e sviluppano amicizie e reti professionali con chiunque incontrino. Mentre continuano 
il proprio impegno nello studio, crescono insieme ai Rotariani e fungono da ponte fra 
generazioni, ampliando le capacità e lo spettro del servizio.

RYLA
Il Rotary Youth Leadership Awards è un programma di formazione alla leadership per i 
giovani che stanno per affacciarsi o si sono appena affacciati al mondo del lavoro e delle 
professioni. È un programma rivolto ad una selezione di giovani per avvicinarli alla famiglia 
Rotariana. I programmi si realizzano attraverso seminari della durata di una settimana.
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RYLA 2023
Dopo lo stop forzato della pandemia, che ci ha visti 
sospendere le attività per ben 3 anni, nella settimana 
dal 20 al 25 marzo si è svolto a Cherasco il Seminario 
RYLA (Rotary Youth Leadership Awards). 
17 ragazzi provenienti dai Distretti 2031 e 2032 hanno 
seguito le lezioni proposte dai soci rotariani, che 
hanno messo la loro professionalità a disposizione del 
Seminario trattando temi che hanno spaziato dalla 
Leadership alla Comunicazione, dalla Sostenibilità 
alla Digital Transformation. Durante la settimana è 
stata organizzata un’uscita a Sanremo con visita al Museo Civico e un breve 
momento formativo che ha trattato “Il ruolo del Dipartimento di Diritto 
Internazionale dei Rifugiati e delle Migrazioni nella formazione dei leader di 
oggi e di domani”
La settimana, come sempre accade, è passata in un “soffio”. Lo spirito di 
gruppo e la voglia, da parte dei partecipanti, di stabilire delle relazioni e di 
conoscersi ha dato un grande valore a tutto il percorso.
La mattinata di sabato è stata dedicata al confronto con i ragazzi, che hanno 
riassunto la loro esperienza, e alla consegna degli attestati di partecipazione 
in presenza delle autorità rotariane del Distretto 2031 e 2032.
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Scambio Giovani
Il programma di scambio giovani RYE (Rotary Youth Exchange) offre ai giovani di età 
compresa tra i 15 e i 19 anni un’opportunità unica di trascorrere un periodo lungo o breve 
in un altro Paese. Essere esposti a nuove culture e tradizioni è un mezzo molto efficace per 
promuovere la tolleranza e la pace tra i popoli.
Il RYE è un’iniziativa del Rotary International cominciata nel lontano 1921 e da allora capace 
di coinvolgere ogni anno circa 9000 ragazzi di più di 100 paesi. Tra questi ci sono circa 250 
italiani.

Borse di studio dei Club
La Fondazione Rotary finanzia borse di studio per studenti che studiano all’estero in campi 
correlati alle cause del Rotary:
•	 Promuovere la pace
•	 Combattere le malattie
•	 Fornire acqua e strutture igienico-sanitarie
•	 Proteggere madri e bambini
•	 Sostenere l’istruzione
•	 Sviluppare le economie locali

Borse di studio della Fondazione
Ogni anno, il Rotary assegna fino a 130 borse di studio interamente finanziate a dedicati 
leader di tutto il mondo, per studiare presso uno dei Centri della Pace del Rotary.
I Centri della Pace del Rotary migliorano le capacità dei professionisti della pace e dello 
sviluppo per renderli esperti ed efficaci catalizzatori della pace. Le borse di studio coprono 
le tasse universitarie, vitto e alloggio, viaggio di andata e ritorno e un periodo di tirocinio 
linguistico. Dal 2002, i Centri della Pace hanno fornito la formazione ad oltre 1300 borsisti 
che oggi lavorano in 115 Paesi
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Rotary Campus
È una settimana di formazione e svago organizzata a cura dei Distretti Rotary 2031 e 2032 e dedicata a 
persone diversamente abili. 
Questa iniziativa è rivolta ad utenti, di qualsiasi età, che presentano disabilità intellettive per vivere una 
settimana di vacanza lontano dalle famiglie, volta a far sperimentare ai partecipanti una maggiore 
autonomia.

Nuove Generazioni e Famiglia Rotariana - District 2031 Rotex Alumni Association
La District 2031 Rotex Alumni Association è l’Associazione che riunisce gli studenti che hanno completato 
con successo l’esperienza di studio all’estero per un intero anno scolastico con il programma Rotary 
Youth Exchange. Rilanciata su iniziativa del PDG Mastrotisi, l’Associazione ha ricevuto la carta costitutiva 
a firma del Past Presidente Internazionale Mark Maloney il 6 ottobre 2020 e da allora ha riunito una 
ventina di studenti che si stanno adoperando per supportare la Commissione RYE nell’ambito delle 
Nuove Generazioni. District 2031 Rotex Alumni Association. 
L’associazione è nata su proposta degli stessi Rebound che, consapevoli dell’importanza dell’esperienza 
vissuta, hanno deciso di dedicare il loro tempo alla preparazione di studenti che intendono partecipare 
o che saranno ospiti nel Distretto 2031. I partecipanti, che amano considerarsi “cittadini del mondo”, 
sono desiderosi di condividere con altri studenti l’esperienza di scambio vissuta e possono essere 
preziosi consulenti per i giovani che desiderano vivere la stessa avventura. Inoltre, possono supportare 
gli studenti stranieri in arrivo ad integrarsi nelle loro comunità e aiutarli a vivere il loro anno ospiti nel 
nostro Distretto nel migliore dei modi; gli stessi intervengono attivamente in occasione delle riunioni 
di orientamento destinate agli studenti del Programma Scambio 
Giovani, promuovono e organizzano momenti di incontro e 
svago. Lo statuto e il Regolamento dell’Associazione, approvato 
da dirigenti e membri, sono debitamente riconosciuti dal Rotary 
International; l’Associazione si è impegnata ad operare in armonia 
con gli ideali e la missione del Rotary. Il Presidente del Rotex 
2031 per l’anno rotariano 2022-23 è Luca Rastelli che partecipò al 
programma RYE nell’anno 2019-20 vivendo la sua esperienza di 
scambio a Taiwan.



34

a.	 Sostegno ai bambini
Il Rotary Distretto 2031 si impegna per la salute e protezione dei bambini. Alcuni dei service introdotti in 
questo anno sono i seguenti:

Giardino dei Piccoli
Inaugurato sabato 20 novembre 2022 il 
nuovo “Giardino dei Piccoli” che ospiterà le 
strutture ludiche e didattiche per i bambini 
che frequentano la scuola d’infanzia 
della Fondazione Rivetti di Valdengo, in 
provincia di Biella. L’intervento è stato reso 
possibile grazie a un’iniziativa del Rotary di 
Valle Mosso, che, ha avviato una raccolta 
di fondi che ha riscontrato una grande 
disponibilità da parte di imprese locali, 
istituzioni, istituti di credito, associazioni 
e semplici cittadini, risorse implementate 
grazie al contributo di molti soci del club 
e ad un contributo significativo del Distretto 2031. 
Una grande catena di solidarietà che ha permesso 
di mettere insieme, in pochi mesi, circa 50mila euro 
con i quali è stato rifatto completamente il quadro, 
sono stati innovati alcuni giochi storici e ne sono 
stati installati di nuovissimi, oltre che realizzate aree 
didattiche all’aperto per specifiche attività. Il tutto 
progettato con la supervisione delle insegnanti. 
All’inaugurazione erano presenti autorità, famiglie, associazioni, che hanno dato vita a una bellissima 
festa, durante la quale non è mancato il momento della solennità con l’intervento del Gruppo Alpini 
comunale, il cui trombettiere ha eseguito l’alzabandiera e l’inno nazionale. Il parroco don Luigi Bellotti 
ha quindi benedetto la nuova struttura e il presidente dell’asilo Ezio Pella ha ringraziato tutti.
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Il Rotary per pediatria
Il progetto intende promuovere la domanda di sovvenzione distrettuale 
nell’ambito della salute infantile attraverso l’acquisto di attrezzature per 3 
reparti di pediatria dell’asl TO4 Ciriè, Chivasso e Ivrea. L’analisi delle necessità 
del territorio sulle malattie che possono colpire i neonati e la prima infanzia 
ha evidenziato tre strumenti indispensabili per combattere patologie come 
la bronchiolite, le patologie neonatali più frequenti e in particolare quelle 
cardiache. Queste tre patologie sono le cause di seri problemi nei reparti. 
L’acquisto di strumenti all’avanguardia e tecnologicamente innovativa porta 
ad una significativa riduzione di mortalità e di lunga degenza nei reparti, 
con notevole riduzione di costi per la comunità. Le tre fasi del progetto: 1. 
Analisi del territorio e identificazione 
dei reparti e della necessità per 
ognuno. 2. Progettazione e stesura 
del progetto, ricerca dei partner 
interni ed esterni (associazioni, 
dirigenti ospedalieri e fornitori). 3. 
Definizione del piano di azione nelle 
tre fasi: prima, durante e dopo.
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I.	 Sostenere l’istruzione

a.	 Sostegno allo Studio
Il Rotary Distretto 2031 si impegna per valorizzare lo studio e stimolare l’alfabetizzazione. 
Alcuni dei service introdotti in questo anno sono i seguenti:

L’aula multisensoriale
Il progetto intende fornire un’Aula Multisensoriale all’Istituto Omnicomprensivo 
Peyron di Torino in base all’approccio Snoezelen, che permette di sviluppare sensazioni 
rilassanti attraverso stimolazioni sensoriali visive, tattili, olfattive e uditive. L’ambiente, 
che utilizza luci, musiche, aromi ed oggetti, si configura come spazio particolarmente 
adatto agli alunni con disabilità cognitive, fisiche e con disturbi specifici: li porta ad 
esplorare e ad entrare maggiormente in contatto con il mondo che li circonda, li aiuta 
a prenderne coscienza, a creare opportunità di relazione. Il docente ha la possibilità 
di scegliere il tipo di stimolazione e l’attività di rilassamento con un approccio non 
direttivo, in funzione delle necessità dell’allievo e potendo anche scegliere di procedere 
con un piccolo gruppo, per sviluppare la socialità e la didattica. 
Con questa premessa, l’obiettivo del progetto è promuovere il benessere degli 
alunni e soprattutto superare i momenti di 
disagio: a. diminuire gli stati di agitazione, 
aggressività e i comportamenti problematici 
b. aumentare l’intenzionalità comunicativa e 
relazionale c. sviluppare la sfera emotivo/affettiva 
mediante le sensibilità sensoriali d. potenziare la 
consapevolezza di sé e. stimolare la ricerca del 
benessere f. gestire disturbi comportamentali g. 
favorire il rilassamento h. ridurre i comportamenti 
non adattivi ed incentivare i comportamenti 
positivi.
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10 violini per l’Istituto Comprensivo “Torino II”
Il 24 gennaio 2022 si è svolta la cerimonia di consegna di 10 violini al Dirigente dell’Istituto 
Comprensivo “Torino II”, Prof Massimo Cellerino, come contributo all’appena costituita 
orchestra di archi degli allievi della scuola. La donazione rientra nel piano di service del 
RC Torino Est rivolti alla Circoscrizione 7 di Torino, e in particolare al quartiere Aurora.
Il Rotary è da sempre attivo nella promozione della cultura musicale tra i giovani, 
perché la musica permette lo sviluppo di personalità più complete e favorisce il dialogo 
interculturale. Alla cerimonia hanno partecipato anche le assessore Purchia e Salerno 
del Comune di Torino che hanno ringraziato il Rotary per l’iniziativa. Ciliegine sulla torta 
sono state l’esibizione del coro della scuola elementare e quella di Alessandro Milani, 
primo violino dell’orchestra sinfonica nazionale della RAI che si è generosamente 
prestato per fornire ai giovani allievi un saggio musicale di altissimo livello.

Violetta - La forza delle donne Progetto formazione 
per le scuole primarie 
Il progetto consiste nell’erogazione di un corso di 
formazione alle insegnanti delle scuole primarie, con 
il supporto di un libro illustrato per bambini realizzato 
dall’Associazione “Violetta - La forza delle donne”, 
che fornisce spunti di lavoro creativo con i bambini. 
Obiettivo contrastare il fenomeno della violenza nei 
confronti delle donne e all’interno dell’ambiente 
familiare, insegnando loro che azioni e reazioni 
vanno comprese ed espresse, in modo rispettoso di 
sé e degli altri I risultati del lavoro avviato nell’anno 
in corso con la scuola dell’infanzia dei comprensori 
Ivrea uno e Ivrea due a verranno presentati al Teatro 
Giacosa di Ivrea il 26 novembre 2022, in occasione 
della giornata internazionale per la lotta alla violenza 
sulle donne, dando rilevanza all’azione del Rotary. 
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Pertanto, vista la buona riuscita dell’avvio del progetto dell’anno in corso e la forte 
richiesta di ampliamento dell’iniziativa nel prossimo anno rotariano (e scolastico) 
vorremmo portare avanti e sviluppare questa iniziativa non solo nelle scuole primarie 
degli istituti comprensivi di Ivrea, ma anche in quelle degli istituti comprensivi delle 
aree di Cuorgnè, Ciriè e Chivasso, grazie al coinvolgimento e alla collaborazione di 
rispettivi Rotary e Rotaract Club.
Naturalmente il progetto viene sviluppato insieme all’Associazione “Violetta - la forza 
delle donne” di Ivrea, simbolo di libertà e di emancipazione, portatrice di un messaggio 
di coraggio, libertà e ribellione ai soprusi. Il progetto prevede incontri di presentazione 
e formazione con genitori e insegnanti e la messa a disposizione del libro oltre ad un 
incontro di fine anno scolastico.

Casa Minori e Futuro
Il Club si è posto l’obiettivo di occuparsi delle famiglie monoparentali in situazione di 
difficoltà e, in particolare dei minori. Le mamme, le donne sole, che escono dalle loro 
comunità, sono spesso vittime di violenza e di tratta e non hanno gli strumenti né i 
mezzi per inserirsi nella società: non sanno lavorare, né si prendono cura di loro stesse, 
non sanno badare alla propria famiglia e spesso non parlano neppure l’italiano. Su 
questa linea il Club ha deciso di collaborare con la Onlus Minori e Futuro, nel progetto 
di ristrutturazione dello stabile di proprietà delle Dame della Carità di San Vincenzo 
in via dei Mille 19, che sarà oggetto di un Global Grant, con il coinvolgimento di altri 
club del distretto e del Club Contatto Levallois, per gli arredi della struttura destinata 
a ospitare mamme con bambino e donne fragili vittime di violenza. Al progetto che 
prevede la riqualificazione dell’immobile si sono uniti l’Associazione Dame di Carità, 
Minori e Futuro Onlus e Gruppi di Volontariato Vincenziano di Torino uniti. Il progetto 
si articolerà in iniziative finalizzate sia al sostegno delle mamme e dei minori in 
difficoltà, sia alla creazione di un ecosistema autonomo in grado di autosostenersi e 
autofinanziarsi.
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Rotary contro Cyberbullismo Progetto
per Tommaso - The wild web 2023
Torna l’appuntamento con “The Wild Web”, momento 
di dibattito e riflessione inserito tra le iniziative del 
Progetto per Tommaso, promosso in collaborazione 
con la ASL Novara – Dipartimento Materno Infantile 
e sostenuto da FCN (Fondazione Comunità Novarese 
Onlus). Il Progetto per Tommaso nasce nel 2010, con 
lo scopo di combattere il bullismo e il cyberbullismo, 
accompagnando gli studenti in una navigazione 
internet sempre più sicura ed educando al corretto 
utilizzo degli strumenti informatici, nel quale sono stati 
coinvolti gli istituti novaresi. Il Progetto per Tommaso 
in questi anni ha ottenuto numerosi riconoscimenti 
sia tra i ragazzi che lo citano sempre insieme alle 
esperienze più significative svolte in questo ambito, 
sia tra psicologi ed esperti del settore che sono entrati 
in contatto con metodologie e risultati del Progetto. 
Diversi, insomma, i livelli di successo del Progetto, 
che comincia ad essere conosciuto anche fuori dal suo ambito territoriale. Occasioni 
importanti per mostrare i nostri risultati ma anche per conoscere altre realtà impegnate 
nella costruzione di una rete come luogo positivo e sicuro e per far riflettere i ragazzi 
sul ruolo attivo e responsabile che, in questo, ciascuno deve avere.
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BORSE DI STUDIO
I Rotary club offrono borse di studio per studi presso scuole secondarie e università. 
Le borse di studio indette dai Rotary club locali sono aperte a tutti tranne soci del 
Rotary e loro famiglie. Di seguito alcuni esempi:

Borse di Studio agli allievi dell’Istituto Albert di Lanzo
Ospiti della Presidenza: Il Sindaco di Lanzo Fabrizio Vottero e l’Assessore Tina Assaldo e 
del Dirigente Scolastico Vincenzo Minissale . Come di consueto, nel mese di maggio, il 
Rotary Club Ciriè-Valli di Lanzo ha consegnato 10 Borse di Studio agli Allievi meritevoli 
dell’Istituto Albert di Lanzo, con equa distribuzione tra i diversi indirizzi. Nel suo 
intervento il Presidente ha ricordato gli interventi del Rotary a favore della gioventù, 
della alfabetizzazione e della disabilità e le difficoltà dei tempi attuali, in particolare 
per i giovani, con la certezza che l’impegno, la serietà, il sacrificio vengono sempre 
premiati. Le Borse sono andate a Martina Bossola (V A Liceo Scienze Umane), Katia 
Carbonio (V B Liceo Scienze Umane), Giorgia Riassetto (V A Liceo Economico Sociale), 
Lorena Bozzalla Gros (V A Liceo Linguistico), Carlotta Ferrari (V B Liceo Linguistico), 
Lorenzo Curletto (V A Enogastronomia), Mattia Anselma (V B Sala e Vendita), Elisa Riva 
(V C Sala e Vendita), Alessandra Graneri (V B Liceo Linguistico), Giada Ferraresi (V C 
Sala e Vendita).

Borsa di studio per le famiglie fragili di pazienti oncologici anziani e pazienti affetti 
da tumori rari 
Il progetto di borsa di studio prevede attività di approfondimento, ricerca intervento 
clinico nell’ambito della rilevazione precoce delle fragilità psicosociali riscontrabili nel 
sistema familiare durante l’esperienza assistenziale di accompagnamento e di cura di 
pazienti affetti da diagnosi oncologica in età avanzata e di pazienti affetti da tumori 
rari. 
L’iniziativa consentirà di ampliare la conoscenza sui vissuti psicologici e le implicazioni 
per la qualità di vita connessi all’esperienza di caregiving al fianco di pazienti fragili, e 
di introdurre interventi psicologico clinici calibrati sulle specificità della popolazione di 
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riferimento, esportabili in altre realtà. Il contesto clinico di riferimento è quello promosso 
dal Progetto Protezione Famiglie Fragili della Rete Oncologica del Piemonte e della 
Valle d’Aosta. La presenza all’interno del nucleo familiare di altri soggetti fragili (oltre 
al malato) rende alcune famiglie maggiormente vulnerabili nel corso della malattia, 
nella gestione delle fasi critiche del percorso terapeutico assistenziale, nelle situazioni 
a cattiva prognosi, al momento della morte del malato e, successivamente, nel lutto.

a.	 Sostegno all’arte e cultura
Per il raggiungimento e il sostentamento dell’arte e della cultura, i club Rotary e 
Rotaract hanno provveduto a organizzare convegni, seminari, incontri e ogni altra 
manifestazione ritenuta utile allo scopo. Di seguito alcuni service promossi nell’anno.

Archivio storico
L’Archivio Distrettuale è la nostra Storia di Club e di Distretto: “La realtà non si forma 
che nella memoria”.
Per un Rotariano con la “R” maiuscola rappresenta un formidabile strumento per 
pianificare il futuro e comprendere il percorso di Club e Distretti e, perché no, trarne 
l’orgoglio di appartenenza.
Ma la realtà e ben diversa. Viviamo un’epoca di superficialità e distrazione, che 
costringono i Dirigenti Rotariani a “inventare” ogni anno un sistema nuovo per 
catturare l’attenzione di amici, spesso spaesati e poco ricettivi, a volte rotariani con la 
“r” minuscola da “convertire”.
L’opera di archiviazione prima cartacea presso l’Archivio di Stato di Torino Sez. di Via Piave, 
e poi digitale sui server Distrettuali, promossa in questi anni dall’instancabile lavoro del 
PDG Pinuccio Nuzzo, è qualcosa di unico in ambito nazionale. Unico perché ad oggi 
non ci sono altri esempi di archivio rotariano e, tantomeno, con una fruibilità “digitale” 
così efficace. I numerosi interventi di ottimizzazione intervenuti in questi ultimi anni di 
pandemia hanno permesso un riordino “gerarchico” della struttura dell’archivio digitale, 
che faciliterà, attraverso un più corretto inserimento, la ricerca di informazioni.
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In questi anni la Commissione ha costatato più volte quanto sia complicato conservare 
la documentazione, a volte conservata nei locali della Segreteria, più spesso presso 
le abitazioni dei Presidenti, dei Segretari, e Tesorieri. A fronte di questa situazione, la 
commissione ha dato a tutti i Club le chiavi (digitali) di accesso ad un solo grande 
archivio e si è anche dotata di un innovativo scanner che consente di digitalizzare interi 
volumi, senza doverli “smontare.
Nonostante la Pandemia il Distretto 2031 ha incrementato il suo patrimonio di “ricordi”, 
un patrimonio strategico.

Il capolavoro svelato
Sabato 30 luglio 2022, presso la chiesa Conversione di San 
Paolo di Bonzo, si è tenuta la Cerimonia di restituzione 
alla comunità dell’opera “La Madonna del Rosario” di 
Michele Antonio Milocco, restaurata grazie al contributo 
del Rotary Club Ciriè Valli di Lanzo. Per far conoscere le 
opere di Milocco, in collaborazione con l’Associazione 
Culturale Lou Sautaroc di Groscavallo. La tela è stata 
esposta al pubblico fino al 21 agosto con visite guidate e 
gratuite. Michele Antonio Milocco, di famiglia originaria 
della Valsesia, nacque probabilmente a Torino nel 1690. 
Fu nominato Priore dell’Accademia di San Luca di Torino 
e riconosciuto come uno dei maggiori talenti della corte 
del re di Sardegna. Su committenza di Carlo Emanuele III, 
e su commissione di vari enti religiosi e arciconfraternite, 
realizzò tele ed affreschi in chiese e palazzi di Torino (anche 
nel Palazzo Reale). Trascorse tutti i suoi anni alla corte del 
Re di Sardegna, per poi spegnersi a Torino nel 1772.
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Restauro della Cappella di Loreto	  
Durante i festeggiamenti di Borgo Loreto si è svolta l’inaugurazione 
ufficiale della facciata della Cappella della Madonna di Loreto e la 
deposizione della targa a ricordo. È stata occasione per rimarcare 
l’esistenza dello spirito di servizio come filo conduttore fra i soci 
del sodalizio Loretese e i Rotariani. Dopo una breve riflessione sulle 
difficoltà per affrontare il progetto e gli ostacoli superati, si è ricordato 
come i primi benefattori che hanno attivamente contribuito al restauro 
del portale siano stati proprio il Rotary e l’Inner Wheel. A seguire Don 
Gabriel, a titolo del Parroco, ha benedetto la targa e la facciata della 
chiesa ed ha celebrata nel piazzale antistante la chiesa. In chiusura di 
cerimonia il Presidente del Rotary Club Ciriè e Valli di Lanzo ha lanciato 
una nuova proposta per il rifacimento degli interni della cappella.

Nuova luce sulla Bellezza. Il progetto che rivela il patrimonio di Orta
 L’Ente di Gestione dei Sacri Monti ha recentemente avviato un ambizioso progetto di 
ristrutturazione ed innovazione, in cui arte e tecnologia si integrano per valorizzare uno 
dei luoghi di culto e di valore artistico più significativi della regione. In questo contesto 
si inserisce il Rotary Club di Orta San Giulio, da sempre fortemente 
connotato dalla passione e dall’impegno per la promozione della cultura 
e dei patrimoni comunitari. Il territorio di Orta richiama a sé diverse 
identità: natura, storia, arte, spiritualità e cultura enogastronomica. Uno 
dei tesori più prestigiosi è il Sacro Monte, che si distingue dagli altri 
per essere dedicato a San Francesco d’Assisi e per non aver mai subito 
cambiamenti nell’assetto topologico. Per queste sue caratteristiche è 
protetto dall’Unesco come patrimonio dell’umanità ed è tutelato dalla 
Regione Piemonte. All’interno degli eventi OrtainArte, il Club ha avviato 
il progetto di illuminazione interna di alcune delle 20 Cappelle del Sacro 
Monte, che narrano episodi della vita e dei miracoli di San Francesco 
d’Assisi, raffigurate da dipinti e statue in terracotta a grandezza naturale. 
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Valorizzazione del Monastero di San Michele e Genuario di Lucedio
Nei mesi scorsi la Città di Crescentino, il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università 
degli Studi del Piemonte Orientale, la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli e la Parrocchia dei 
SS. Genuario e Silvestro hanno sottoscritto una convenzione al fine di avviare forme 
di collaborazione tecnico-scientifica finalizzate alla promozione di iniziative di ricerca, 
conservazione, valorizzazione del sito del già Monastero di San Michele e Genuario di 
Lucedio, in particolare sul fronte dello studio storico-archeologico. Su questa linea, per 
il primo appuntamento del nuovo anno rotariano, quattro Rotary Club si sono uniti con 
l’obiettivo di finanziare il progetto che, grazie all’intervento di un georadar, permette 
di procedere ad ispezionare con un’operazione non invasiva la parte interrata del 
monastero, prima di procedere con scavi archeologici. L’attività si svilupperà mediante 
l’effettuazione di ricerche ed indagini 
conoscitive sui resti visibili e sepolti 
dell’Abbazia, sulla loro conservazione 
e, sul fronte della promozione delle 
conoscenze acquisite, presso la 
Comunità scientifica nazionale ed 
internazionale e presso il più vasto 
pubblico interessato. L’obiettivo 
è valorizzare questo importante 
monumento crescentinese.
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SVILUPPARE LE ECONOMIE LOCALI

a.	 Sostegno All’economia

Il Rotary Distretto 2031 si impegna a sostenere l’economia attraverso lo strumento del 
microcredito ed alla valorizzazione del terzo settore, il quale necessita di risorse per 
poter generare impatto sul territorio. Di seguito alcuni service effettuati durante l’anno:

Microcredito
Il lavoro è una delle principali emergenze del 21° secolo. Senza lavoro c’è povertà, 
umiliazione personale, senso di frustrazione, ridotta autostima, rabbia sociale.
 Non poche persone senza lavoro, d’altra parte, sarebbero in grado di avviare una 
attività economica creando una microimpresa se avessero accesso al credito e se 
fossero “accompagnate” nei primi passi da servizi offerti da professionisti. Non sempre, 
tuttavia, l’accesso al credito ordinario è possibile per la mancanza di garanzie che 
normalmente le banche richiedono a fronte della concessione di un prestito.
Una forma di finanziamento che può ovviare a questi limiti è il Microcredito: erogato 
da istituti finanziari specializzati, si basa su criteri di valutazione peculiari e su fondi di 
garanzia creati all’uopo.
Basandosi su donazioni dei Rotary Club, il Distretto Rotary 2031 ha strutturato il 
proprio Progetto Distrettuale Microcredito innanzitutto costituendo un fondo di 
garanzia e stipulando accordi con partner finanziari specializzati in Microcredito; in 
secondo luogo, mettendo a disposizione un team di rotariani volontari che, con la 
loro competenza ed esperienza professionale in vari campi, possono aiutare l’avvio 
dell’attività imprenditoriale.

Panoramica su iniziative imprenditoriali cui ha contribuito il “Progetto Microcredito 
Rotary2031”
https://rotary2031.org/2021/06/18/microcredito/ 
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Progetto microcredito e La Scialuppa crt Onlus
Le due iniziative sono destinate a fornire supporto finanziario alle Microimprese
•	 .Progetto credito è destinato a microimprenditori che hanno bisogno di 
finanziamento per creare od ampliare un’attività e che non dispongono di garanzie 
proprie

•	 .La Scialuppa, partner del Distretto, supporta privati e piccole imprese in difficoltà 
finanziaria per eccesso di debiti e a rischio usura

Ruolo dei rotariani nelle iniziative di Microcredito 
Il Progetto Microcredito del Distretto Rotary 2031 intende facilitare gli aspiranti 
imprenditori nel percorso di richiesta di un finanziamento, attraverso azioni di 
consulenza e contatti con i partner finanziari
Quando un socio rotariano viene a conoscenza della necessità di finanziamento di un 
aspirante piccolo imprenditore o di una microimpresa che si pone obiettivi di crescita, 
può segnalare la situazione al suo Club che si impegna a trasmettere l’informazione 
alla Commissione Microcredito.

Un altro imprenditore ha potuto beneficiare del supporto del nostro Progetto 
distrettuale Microcredito. Per la precisione si tratta di un’imprenditrice del settore 
della ristorazione etnica che, anche col nostro aiuto, ha ottenuto a settembre un 
finanziamento per sviluppare la propria attività che ha già numerosi estimatori. Il 
finanziamento ricevuto servirà a dotare il suo locale di un dehor in grado di ospitare 
una clientela più ampia nella stagione invernale. E’ stato un percorso lungo e non privo 
di ostacoli e al termine l’imprenditrice ha espresso la sua soddisfazione ringraziando il 
Rotary per l’aiuto ricevuto.
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Panettone popolare  
“Panettone Popolare” è una iniziativa con cui il Distretto Rotary e Rotaract ha provato 
ad addolcire il Natale di circa 1000 famiglie residenti nei complessi popolari di Torino. 
Questa iniziativa ha avuto luogo nelle giornate del 15-16-20 dicembre ed ha coinvolto 
soci del Distretto, pronti a “rimboccarsi le maniche”.
La distribuzione del tipico dolce natalizio è stata effettuata da oltre 20 tra rotariani 
e rotaractiani. Anche il Governatore Marco Ronco, non ha voluto far mancare la sua 
presenza per sostenere il progetto che, dato il grande apprezzamento riscosso, con 
ogni probabilità, verrà ripetuto.
L’iniziativa “Panettone popolare” per portare un sorriso a chi è in difficoltà è stata 
realizzata con il contributo due partner d’eccezione: Atc Torino, Federcasa e di autorità 
cittadine e regionali.

Cooking for Earth
I soci dei Rotary Club Torino Lamarmora, Susa Val Susa, Torino Matteotti e Torino 
Palazzo Reale, lo scorso 5 Aprile si sono cimentati in una competizione culinaria per 
sostenere il progetto “Qubì Garden”.
Abbigliati come si conviene per una sfida “all’ultimo sugo”, ed ispirati da Antonio 
Colasanto, socio del Rotary Club Novara San Gaudenzio e finalista di Masterchef 10, 
che ha predisposto delle Mistery Box contenenti ingredienti segreti e uguali per tutte 
le squadre, hanno scatenato la loro fantasia ed abilità per realizzare il miglior piatto. 
Il club, che alla fine della serratissima competizione, ha vinto col piatto “I ventagli di 
Susa” è stato, come potete già immaginare, il RC Susa Val Susa. 
Le bellissime Mistery Box sono state realizzate dagli ospiti del Centro Diurno di Recetto 
(NO), con cui il Rotary Club Torino Lamarmora ha già collaborato lo scorso anno per la 
creazione di un frutteto.
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Una cucina per noi di Casa Regge  
Da anni il Club sostiene i progetti di Casa Regge, un’organizzazione impegnata a offrire 
un aiuto valido e concreto alle persone con difficoltà o disabilità, a partire dall’età infantile 
sino a quella adulta. Un’organizzazione che si impegna a sostenere utenti e famiglie, 
incoraggiando iniziative a supporto della diffusione di una corretta cultura che valorizzi 
le differenze e favorisca l’integrazione nella società. Sono tantissimi i progetti che 
Casa Regge porta avanti sul territorio: trattamenti riabilitativi ed educativi specialistici 
multidisciplinari altamente qualificati in favore di soggetti con difficoltà o disabilità 
motorie, intellettive e comunicative/relazionali e progetti volti alla loro integrazione 
nel tessuto sociale. Il Club intende continuare a offrire un supporto concreto a questa 
realtà attivando una campagna di raccolta fondi per il progetto “Una cucina per noi di 
Casa Regge”. Le donazioni raccolte saranno utilizzate per la struttura diurna cucina per 
disabili, che consentirebbe ai ragazzi di potersi migliorare nella propria autonomia in 
sicurezza oltre a favorire la socialità nel gruppo. Un progetto che può fare la differenza, 
ma che ha bisogno dell’aiuto di tutti per essere realizzato. Anche il minimo contributo 
per noi vuol dire tanto: come Presidente so che i progetti da supportare sono sempre 
tanti e tutti validi, ma sono anche certo del fatto che, in vero spirito Rotary, l’unione fa la 
forza. Solo agendo tutti insieme sarà possibile raggiungere un risultato importante per 
una realtà che copre un territorio ampio che comprende Torino sino e il Piemonte Nord.

Fondo Interdistrettuale Solidarietà
Il Fondo Interdistrettuale di Solidarietà costituisce una riserva finanziaria a disposizione 
dei Distretti 2031 e 2032 per consentire loro di intervenire con tempestività in soccorso 
di persone o imprese che venissero a trovarsi improvvisamente in condizioni di grave 
disagio economico e psicologico a causa di calamità naturali (terremoti, alluvioni, 
esondazioni, ecc.)  che avessero ad abbattersi sul territorio nazionale.
Il Fondo nasce nel 1999 su iniziativa del PDG del Distretto 2030 Giuseppe Capone, che 
vi destinò l’avanzo di gestione dell’esercizio del suo A.R. 1997/98. Contestualmente 
egli sottopose all’approvazione del Congresso la bozza del relativo Regolamento. 
Entrambe le proposte vennero approvate all’unanimità. Il Fondo è alimentato dai 
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contributi volontari versati dai Distretti, dai Club o da singoli Rotariani. Sono ben accetti, 
ovviamente, versamenti di terzi, anche al di fuori del Rotary.
Per evidenti ragioni pratiche di flessibilità, facilità di afflusso delle risorse, semplicità 
di utilizzo, comodità e rapidità di controllo, massima trasparenza, versamenti e 
prelevamenti sono gestiti attraverso un apposito conto corrente bancario.
La gestione del Fondo è affidata ad un Comitato di Gestione costituito dai Governatori 
dei Distretti 2031 e 2032 e dal PDG Pino Capone. L’aiuto economico da offrire a persone 
o imprese colpite da calamità naturale avviene direttamente da Comitato di Gestione 
a soggetti danneggiati, senza cioè interferenze civiche, politiche, religiose, umanitarie. 
È esclusa l’ipotesi di far affluire somme di denaro a raccolte promosse ed organizzate 
da terzi, ossia al di fuori del Rotary. L’individuazione dei casi bisognosi e meritevoli di 
aiuto, nonché la consegna delle elargizioni deliberate debbono avvenire, se possibile, a 
cura di Rotariani appartenenti al Distretto localizzato nella zona colpita dalla calamità.
In occasione dei Congressi annuali dei Distretti 2031 e 2032 il Presidente del Comitato 
di Gestione, (od un suo Delegato) illustra l’attività del Fondo nell’anno ed espone il 
Rendiconto Finanziario dell’Esercizio, con evidenziazione del saldo del c/calla fine del 
mese immediatamente precedente la data del Congresso.
Gli eventi calamitosi presi in considerazione dal Fondo dalla sua istituzione ad oggi 
sono 12, di cui 5 in zone estranee ai Distretti 2031 e 2032:

•	 terremoto in Molise
•	 terremoto in Abruzzo
•	 alluvione in Veneto
•	 terremoto in Emilia-Romagna
•	 alluvione in Sardegna
•	 terremoto in Italia Centrale
•	 incendio in Val di Susa (Piemonte).
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a.Sostegno al lavoro

Il Rotary Distretto 2031 si impegna a sostenere il mercato del lavoro creando nuove 
opportunità. Uno dei service messo in campo dal distretto è il seguente:

Nuove competenze per la sostenibilità agroalimentare
Il progetto si rivolge a giovani appartenenti alla comunità locale, provenienti per lo più 
da famiglie economicamente socialmente fragili, allo scopo di migliorare stabilmente, 
non solo, le loro future condizioni di vita attraverso un’istruzione professionale di qualità, 
ma anche l’aspetto educativo e valoriale, curato con grande umanità dall’Istituto CIOFS-
FP. CIOFS Vercelli è un centro salesiano di formazione professionale accreditato dalla 
Regione Piemonte per servizi formativi orientativi e servizi al lavoro all’interno del quale 
opera in gran parte personale laico. 
Partecipano ai corsi anche adulti disoccupati in cerca di occupazione, che intendono 
perfezionare le proprie competenze acquisirne di nuove ed aggiornare la propria 
professionalità. Tra i vari corsi vi è quello triennale di Operatore della Produzione 
Agroalimentare che riguarda il nostro progetto. Non da sottovalutare la tutela e rispetto 
dell’ambiente, attraverso l’acquisizione di nuove competenze per la sostenibilità in ambito 
agroalimentare. Nell’approccio ai consumi alimentari con questo progetto si intende 
supportare la CIOFS nel trasferire questa cultura nella propria offerta formativa orientata 
a pratiche corrette nell’utilizzo di prodotti e alla trasformazione alimentare. Attraverso il 
progetto si intende anche favorire l’acquisizione di competenze per la cucina del futuro 
rispettosa del mondo vegetale e orientata al benessere fisico e sociale

b. Sostegno Agli Anziani
Il Rotary Distretto 2031 si impegna per la salute e protezione degli anziani. Alcuni dei 
service messi in campo in questo anno sono i seguenti
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Le tredicesime di Specchio dei Tempi
Dal mese di Novembre 2018 il Rotary Club Pinerolo gestisce lo sportello Specchio Point 
Pinerolo, in collaborazione con la Fondazione Specchio dei Tempi e con il sostegno 
finanziario del Consorzio Pinerolese Energia. Lo sportello raccoglie le richieste di aiuto 
economico (pagamento bollette luce e gas, mensilità di locazione etc.) di persone e 
famiglie in difficoltà del Pinerolese che vengono ascoltate e aiutate a inoltrare la richiesta 
di aiuto a Specchio dei Tempi, che le valuta le e provvede a pagare direttamente i creditori.
Anche quest’anno Specchio dei tempi ha distribuito le “Tredicesime dell’Amicizia” con 
l’obiettivo di contribuire al miglioramento delle condizioni di indigenza di anziani del 
Piemonte, di oltre 65 anni, che vivono in solitudine e con redditi minimi.”

Servizio Emergenza Anziani
Ogni anno il Rotary Torino Dora, in occasione del Natale, organizza un pranzo natalizio 
degli anziani con tutti i volontari dell’associazione SEA (Servizio Emergenza Anziani). 
Quest’anno, l’evento si è realizzato nella Trattoria Madonna del Pilone, in un’atmosfera 
cordiale e di amicizia.
Con l’occasione si è celebrato anche il 20 º anno di sostegno al SEA e il Club ha donato 
all’associazione un’autovettura Dacia Sandero per il trasporto degli anziani”
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TUTELARE L’AMBIENTE

a.Sostegno all’ambiente

La commissione è nata nell’autunno 2020 a seguito della nascita della settima via 
rotariana, quella della Salvaguardia dell’Ambiente le cui aree di intervento, concordate 
tra i vari distretti italiani, sono essenzialmente tre: 
•	 Etica: sensibilizzare le comunità sugli aspetti quotidiani ed individuali che 

permettono di preservare l’ambiente in cui viviamo;
•	 Formativo: organizzare eventi che permettano di discutere e confrontarci su temi 

ambientali;
•	 Realizzativo donare un po’ del nostro tempo per ripristinare, pulire o realizzare aree 

o strutture del territorio, prescelte dai club rotariani, in funzione delle conoscenze 
dei soci.

Gli obiettivi raggiunti sono stati molteplici ed hanno coinvolto attori ed organizzazioni 
diverse tra di loro; ne elenco alcuni:
•	 Realizzazione del LOGO per il distretto 2031 pubblicizzato su tutti i social
•	 Progettazione e realizzazione di pagine Facebook e Instagram per il distretto 2031, 
con il supporto di una web agency, ed aggiornamento settimanale con contenuti, 
foto e video su eventi dei club rotariani e notizie sul mondo dell’ambiente

•	 Collaborazione con tutti i distretti italiani per utilizzare il sito Rotary Italia per 
pubblicizzare le iniziative di tutti i distretti;

•	 Pianificazione di una attività di comunicazione e marketing verso per l’esterno 
attraverso i social network

•	 Collaborazione con Enti Parco per comunicare, anche attraverso la Regione 
Piemonte e le sue riviste tematiche, le attività realizzate dal Rotary distretto 2031

•	 Collaborazione di tutti i distretti italiani per organizzare un grande evento nazionale 
(quando possibile) che dimostri come il Rotary sia impegnato in prima linea a 
salvaguardare l’Ambiente, considerato una componente vitale per il benessere 
dell’umanità.
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A valle di tutte queste attività la Regione Piemonte ha rilasciato il suo Patrocinio per le 
attività rotariane per la piantumazione e molti giornali locali hanno pubblicato articoli 
dando enfasi alle iniziative molto concrete organizzate da distretto e dai soci dei RC.
Degno di nota è anche la collaborazione con l’ESRAG (Environmental Sustainability 
Rotarian Action Group) ove è stato identificato un referente per ogni distretto con 
l’obiettivo di realizzare progetti a livello inter-distrettuale in Italia.
Di seguito alcuni service promossi nell’anno.

Hack for the planet: una maratona di idee per la sostenibilità
Hack for the Planet: i giovani progettano un futuro sostenibile.
Sul tema dello sviluppo sostenibile, il Rotary può fare la differenza per un futuro dove 
la crescita economica conviva in armonia con la prosperità sociale e la tutela delle 
risorse naturali attraverso la diffusione di una cultura e consapevolezza su questi temi, 
e mettendo a disposizione tempo e competenze mirate a produrre soluzioni concrete 
E il percorso non può prescindere dal coinvolgimento delle nuove generazioni nel 
disegnare il proprio futuro
In questo contesto si è svolto il 16 17 ottobre 2022 la competizione Hack for the Planet 
promossa dai Distretti d’Italia, Malta e San Marino. Le 36 squadre di giovani universitari e 
di rotaractiani e interactiani sono state chiamate a sviluppare progetti, in allineamento 
con l’Agenda per lo Sviluppo Sostenibile 2030 dell’ONU, focalizzati in particolare sulle 
aree tematiche People, Planet e Prosperity. Fattibilità e creazione di valore per la Società 
sono stati i principali criteri di valutazione per l’assegnazione dei premi da parte di una 
giuria di esperti di settore. Le squadre hanno presentato i propri progetti insieme al 
Business Model Canvas e al Calcolo dello SROI Il primo è lo strumento che descrive 
come l’idea possa creare e fornire valore ma anche essere sostenibile dal punto di vista 
economico. Il Social Return of Investment è invece l’indicatore che misura l’impatto 
sociale del progetto in rapporto all’ investimento economico.
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Il fiume per noi. La vita che scorre
Il progetto si colloca all’interno di un tema molto ampio legato alla diffusione della 
conoscenza della sostenibilità ambientale, con particolare riferimento al fiume, che per 
la nostra città rappresenta un elemento di pregio, non solo ambientale, ma culturale, 
sociale e storico.
Partendo da questa premessa, l’obbiettivo è stimolare i cittadini a cambiare il rapporto 
con i corsi d’acqua torinesi. Si intende promuovere una maggiore sensibilizzazione e 
consapevolezza dell’importanza “del buon stato di salute” che i nostri corsi d’acqua 
urbani devono mantenere o raggiungere. La proposta progettuale è complementare 
al progetto del Team A K A Noah coordinato dalla Professoressa Elena Comino del 
Dipartimento Ambiente e Territorio. Un team è composto da un gruppo di studenti 
del Politecnico, già prima della pandemia con l’obiettivo di progettare e realizzare 
un’imbarcazione attrezzata per il monitoraggio di parametri ambientali del fiume Po, 
per valutare lo stato ecologico e l’inquinamento. Alle attività tecniche e di analisi è 
necessario far seguire iniziative di informazione, comunicazione per una diffusione che 
consentirebbe di dare maggiore visibilità ai risultati del monitoraggio e di sensibilizzare 
ed educare la cittadinanza in materia di sostenibilità ambientale. L’obiettivo è realizzare 
un Docufilm relativo ai dati raccolti durante il monitoraggio, che svilupperà una serie 
di informazioni volte ad educare.
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B.	LA STRUTTURA
•	 I Club, elemento fondamentale della struttura operativa assolutamente indipendente
•	 La struttura Centrale di governance
•	 La Rotary Foundation

I.	 I Club, elemento fondamentale della struttura operativa assolutamente indipendente

IL DISTRETTO 2031 e i suoi CLUB

Aosta Moncalieri Susa e Val Di Susa Torino Europea Torino Re Umberto

Biella Novara Torino Torino Lagrange Torino San Carlo

Borgomanero-Arona Novara San Gaudenzio Torino 150 Torino Lamarmora Torino Stupinigi

Carignano Val Ticino Di Novara Torino 45° Parallelo Torino Matteotti Torino Sud e Sud Ovest

Chieri Novara Antonelli Torino Castello Torino Mole Antonelliana Torino Superga

Chivasso Orta San Giulio Torino Cavour e Sud Est Torino Nord Torino Val Sangone

Ciriè Valli di Lanzo Pallanza-Stresa del Ver-
bano-Cusio-Ossola Torino Contemporanea Torino Nord-Est Valle Mosso

Courmayeur-Valdigne Pinerolo Torino Crocetta Torino Nord-Ovest Valsesia

Cuorgnè e Canavese Rivoli Torino Dora Torino Ovest Vercelli

Gattinara Sant’Andrea Vercelli-San-
thià-Crescentino Torino Duomo Torino Palazzo Reale Viverone Lago

Ivrea Settimo Torinese Torino Est Torino Polaris
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II.	 LA STRUTTURA CENTRALE DI GOVERNANCE

HANNO GOVERNATO IL NOSTRO DISTRETTO

Già Distretto 2030

Anno Rot. Nominativo RC Appartenenza

1993-1994 Vincenzo Rossi RC Alessandria

1994-1995 Filippo Giusto RC Savona

1995-1996 Mario Rocca RC Settimo Torinese

1996-1997 Fabio Dossi RC Torino Nord-Est

1997-1998 Giuseppe Capone RC Genova Nord

1998-1999 Fiorenzo Squarciafichi RC Sanremo

1999-2000 Sergio Vinciguerra RC Torino Polaris

2000-2001 Giuseppe Raffiotta RC Pallanza-Stresa

2001-2002 Franco Grasso RC Susa e Val Susa

2002-2003 Giuseppe Viale RC Genova

2003-2004 Sebastiano Cocuzza RC Moncalieri

2004-2005 Giuseppe Nuzzo RC Torino Sud e Sud-Ovest

2005-2006 Luigi Salvati RC La Spezia

2006-2007 Gino Montalcini RC Torino Mole Antonelliana

2007-2008 Marco CANEPA RC Genova Nord-Ovest

2008-2009 Ermanno Bassi RC Vercelli

2009-2010 Alessandro Pastorini RC Aosta

2010-2011 Gianni Montalenti RC Torino Sud e Sud-Ovest

2011-2012 Antonio Strumia RC Susa e Val Susa
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HANNO GOVERNATO IL NOSTRO DISTRETTO

Già Distretto 2031

Anno Rot. Nominativo RC Appartenenza

2012-2013 Pierluigi Baima
Bollone RC Torino

2013-2014 Sergio Bortolani RC Torino Nord-Ovest

2014-2015 Ilario Viano RC Novara

2015-2016 Massimo Tosetti RC Biella

2016-2017 Enrico Raiteri RC Torino Est

2017-2018 Mario Quirico RC Torino 45° Parallelo

2018-2019 Antonietta
Fenoglio Clerici RC Torino Contemporanea

2019-2020 Giovanna Mastrotisi RC Orta San Giulio

2020-2021 Michelangelo
De Biasio RC Torino 45° Parallelo

2021-2022 Luigi Viana RC Torino Nord
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Data Numero di Club Totale Soci 
Attivi Età Media Maschi Femmine

Totale 
Soci 

Onorari
Totale Soci

28/06/2023 78 2.448 50,53 1.902 586 185 2.673

a.	 Assetto e composizione base sociale

GOVERNATORE 2022 – 2023
Marco Ronco
(RC Pallanza-Stresa del 
Verbano-Cusio-Ossola)

SEGRETARIO 
DISTRETTUALE
Andrea Lucchini
(RC Pallanza Stresa 
del Verbano-Cusio-Ossola)

GOVERNATORE ELETTO 
2023 – 2024
Roberto Lucarelli
(RC Torino Stupinigi)

SEGRETARIO
DISTRETTUALE
Raffaele Tramontano
(RC Torino Europea)

b.	 Organigramma

GOVERNATORI DEL DISTRETTO

STAFF DEL GOVERNATORE
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SEGRETARIO
DISTRETTUALE
Giovanna Pozzallo
(RC Torino Nord-Est)

PREFETTO DISTRETTUALE
Alberto Bich
(RC Ivrea)

TESORIERE
DISTRETTUALE
Eliana Baici
(RC Orta San Giulio)

SEGRETARIO
DISTRETTUALE
Edgardo Campane
(RC Courmayeur)

CO-PREFETTO
DISTRETTUALE
Clara Tosetti
(RC Biella)

ISTRUTTORE
DISTRETTUALE
Massimo Tosetti 
PDG, BFR, GRD
(RC Biella)
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WEBMASTER 
DISTRETTUALE
Giovanna Giordano
(RC Torino Est)

GRUPPO TORINO 1
Marco Saglione
(RC Torino 45° parallelo)
RC Torino
RC Torino Castello
RC Torino Cavour e Sud Est
RC Torino Mole Antonelliana

GRUPPO TORINO 3 
Emanuele Ciarnelli
(RC Torino Lagrange)
RC Ciriè-Valli di Lanzo
RC Torino 45° Parallelo
RC Torino Nord
Torino Duomo

GRUPPO TORINO 2
Stefano Pannier Suffait
(RC Mole Antonelliana)
RC Torino 150
RC Torino Crocetta
RC Torino Lamarmora
RC Torino Matteotti
RC Torino San Carlo

GRUPPO TORINO 4
Luigi Valdemarin
(RC Torino Est)
RC Carignano
RC Moncalieri
RC Torino Re Umberto
RC Torino Stupinigi
RC Torino Sud e Sud Ovest

ASSISTENTI DEL GOVERNATORE
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GRUPPO TORINO 5
Elena Gianasso
(RC Rivoli)
RC Chieri
RC Chivasso
RC Settimo Torinese
RC Torino Est
RC Torino Nord-Est

GRUPPO TORINO 7
Davide Soffientino
(RC Torino Nord)
RC Torino Contemporanea
RC Torino Dora
RC Torino Europea
RC Torino Lagrange
RC Torino Superga

GRUPPO ALPI
Carlo Frigerio
(RC Cuorgnè e Canavese)
RC Aosta
RC Courmayeur-Valdigne
RC Cuorgnè e Canavese
RC Ivrea

GRUPPO TORINO 6
Maria Irma Ciaramella
(RC Torino Crocetta)
RC Rivoli
RC Torino Nord-Ovest
RC Torino Nord-Ovest

GRUPPO TORINO 8
Liliana Remolif
(RC Torino Nord-Est)
RC Pinerolo
RC Torino Duomo
RC Torino Palazzo Reale
RC Torino Polaris
RC Torino Val Sangone

GRUPPO PIEMONTE
CENTRALE
Benedetta Delleani
(RC Vercelli)
RC Sant’Andrea Vercelli - 
Santhià-Crescentino
RC Vercelli
RC Viverone Lago
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GRUPPO PREALPI
Mario Castelli
(RC Valle Mosso)
RC Biella
RC Valle Mosso
RC Valsesia

GRUPPO PIEMONTE 
ORIENTALE
Laura Ubezio
(RC Novara San Gaudenzio)
RC Novara
RC Novara Antonelli
RC Novara San Gaudenzio
RC Val Ticino di Novara

COMMISSIONE ARCHIVIO
Giuseppe Nuzzo PDG
(RC Torino Sud
e Sud Ovest)

Rende disponibile lo strumento di archiviazione informatica, ed 
eventualmente fisica, di documenti relativi alla vita del Distretto 
e dei Club che ne fanno parte, al fine di assicurarne, oggi ed 
in futuro, una proficua conoscenza. Assicura la disponibilità e 
l’aggiornamento degli strumenti informatici per l’acquisizione ed 
il reperimento dei documenti dei Club e del Distretto. Fornisce 
consulenza ai Club ed al Distretto per la corretta fruizione del 
materiale disponibile. Promuove, presso i Club, la gestione efficace 
degli strumenti disponibili.

COMMISSIONI DISTRETTUALI (IN ORDINE ALFABETICO)

GRUPPO PIEMONTE
NORD-EST
Giuliano Ladolfi
(RC Borgomanero-Arona)
RC Borgomanero-Arona
RC Gattinara
RC Orta San Giulio
RC Pallanza-Stresa del
Verbano-Cusio-Ossola
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COMMISSIONE
AZIONE INTERNAZIONALE
Fulvio Morezzi
(RC Valle Mosso)

Sviluppa le relazioni internazionali, soprattutto tra i Club e i Distretti 
limitrofi al nostro territorio. Stimola la creazione di progetti 
internazionali (Global Grant), assiste i Club nella compilazione della  
valutazione Comunitaria e migliora la rete Distrettuale di esperti. 
Favorisce la creazione di gemellaggi tra Club efficaci e produttivi 
ai fini di service comuni. Mantiene i contatti con le Commissioni 
Internazionali dei Distretti italiani.

COMMISSIONE AZIONE 
PROFESSIONALE 
e INTERESSE PUBBLICO
Giorgio Delleani
(RC Vercelli)

La Commissione assiste il Governatore nel motivare ed ispirare 
ciascun Socio all’osservanza di elevati principi nell’esercizio di 
ogni professione (2° via d’azione rotariana) e ad intraprendere, 
anche grazie alla propria esperienza professionale e lavorativa, 
iniziative e progetti per migliorare la qualità della vita nell’ambito 
del territorio del Distretto (3° via d’azione rotariana).

COMMISSIONE 
COMUNICAZIONE 
e IMMAGINE PUBBLICA
Carmelo Velardo
(RC Settimo Torinese)

La Commissione promuove l’immagine del Rotary e opera in sostegno ai 
programmi del nostro Distretto. In particolare si occuperà di:
•	 diffondere all’interno del mondo Rotary le principali iniziative 

intraprese, sia a livello di Distretto che di Club;
•	 favorire la connessione e la comunicazione tra i Club;
•	 divulgare, attraverso i Media, le notizie sui progetti ed eventi, in modo 

particolare quelli nel territorio, condividendo le iniziative anche 
attraverso i social media;

•	 rafforzare l’interesse verso le iniziative attraverso gli strumenti già in 
uso al Distretto, potenziando quelli ad oggi in essere e inserendo e 
promuovendo ulteriori vie di comunicazione.
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COMMISSIONE CULTURA 
e PERCORSI DI
CONOSCENZA AZIONE 
INTERNA
Angela Ambrosino
(RC Torino Mole 
Antonelliana)

La Commissione rende disponibile ai Soci del Distretto opportunità di 
conoscenza e di approfondimento culturale e promuove ogni iniziativa 
nel campo culturale (artistico, scientifico e classico) atta a coinvolgere i 
rotariani del Distretto organizzando convegni, seminari, incontri ed ogni 
manifestazione utile.
La Commissione intende offrire ai rotariani e rotaractiani del Distretto 
2031, con un’apertura al territorio, opportunità di approfondimento 
culturale mirate anche a tematiche di particolare interesse per il mondo 
rotariano e di investigare l’evoluzione dei processi e degli strumenti utili a 
favorire la diffusione della conoscenza e del sapere. Per il raggiungimento 
di tali obiettivi la Commissione provvederà a organizzare convegni, 
seminari, incontri e ogni altra manifestazione allo scopo ritenuta utile. 
Inoltre assiste il Governatore nel motivare e ispirare ciascun Socio sulle 
attività che egli deve intraprendere all’interno del Club per assicurarne 
il buon funzionamento (1° via d’azione rotariana) e collabora con le altre 
Commissioni distrettuali nel promuovere il Rotary in ambienti non 
rotariani.

COMMISSIONE EVENTI
Giorgio Bolognese
(RC Torino Ovest)

La Commissione Distrettuale Eventi si occupa di dare supporto 
a tutti i Club del Distretto che vogliano organizzare eventi per 
raccolte fondi o serate per la promozione dei loro Service. Si presta 
anche a verificare la fattibilità di eventi in Interclub ottimizzando 
le risorse dei medesimi.
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COMMISSIONE FINANZE
Pierbaldi Airoldi
(RC Val Ticino di Novara)

La Commissione amministra il fondo distrettuale, tiene sotto 
osservazione le spese amministrative e redige il rendiconto 
annuale sullo stato delle finanze del Distretto.
Esercita il controllo sui fondi e prepara i rapporti annuali in 
merito alla situazione finanziaria del Distretto. Collabora con il 
Governatore alla preparazione del budget distrettuale. Si assicura 
che vengano conservati i dovuti libri contabili relativi alle entrate 
ed uscite del Distretto.

COMMISSIONE 
FONDAZIONE ROTARY
Gennaro Vivarelli
(RC Torino 150)

La commissione funge da collegamento tra la Fondazione e i Club e 
si occupa di informare, motivare e ispirare i Rotariani a partecipare 
alle attività della Fondazione. Assiste il Governatore nell’istruire, 
motivare e ispirare i Rotariani a partecipare ai programmi della 
Fondazione e alle raccolte fondi. Assiste i Club in tutte le attività 
connesse con i service che coinvolgono la Fondazione.

COMMISSIONE 
FORMAZIONE
Massimo Tosetti PDG
(RC Biella)

La Commissione assicura la formazione dei dirigenti di Club e li 
indirizza su linee guida comuni.
Sovraintende al piano distrettuale sulla formazione e sostiene, 
in questa azione, il Governatore e Governatore Eletto. Assiste il 
Distretto nella pianificazione di eventi di formazione. Assiste gli 
istruttori di Club. Assiste il Governatore nella formazione dei nuovi 
soci entrati. Aiuta il Governatore in carica e il Governatore Eletto a 
organizzare i corsi di formazione.
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COMMISSIONE
MICROCREDITO
Luigi Pignatelli
(RC Torino Est)

La Commissione promuove l’azione del Progetto Microcredito 
all’interno e all’esterno del Distretto.
Esamina i nuovi progetti di finanziamento proposti e monitora 
quelli già attivati, nonché la rendicontazione dell’utilizzo dei 
fondi di garanzia. Promuove la stipula di nuovi accordi con enti 
finanziari erogatori. Rendiconta al Distretto annualmente sulle 
attività svolte.

COMMISSIONE
NUOVE GENERAZIONI 
e FAMIGLIA ROTARIANA
Elisabetta Micheletti
(RC Gattinara)

La Commissione sviluppa e supporta programmi che favoriscono 
nelle Nuove Generazioni lo sviluppo della leadership, il 
coinvolgimento in programmi comunitari e progetti internazionali 
e di scambio che arricchiscono e favoriscono la pace nel mondo e 
la comprensione culturale.

COMMISSIONE DIVERSITA’ 
- EQUITA’ - INCLUSIONE
Milly Cometti
(RC Viverone Lago)

La Commissione sviluppa e supporta programmi che favoriscono 
i nostri valori fondamentali - servizio, amicizia, diversità, integrità 
e leadership - si allineano con il nostro impegno a promuovere un 
ambiente diversificato, equo e inclusivo per tutti
Coltivare una cultura diversificata, equa e inclusiva è essenziale 
per realizzare la nostra visione di un mondo dove le persone 
si uniscono per agire e creare cambiamenti duraturi. Siamo 
impegnati in questo percorso, e con il vostro sostegno, possiamo 
far crescere e rafforzare il Rotary per la prossima generazione di 
individui pronti ad agire.
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COMMISSIONE PROFILI 
ASSOCIATIVI 
e DEL TERZO SETTORE
Vincenzo Maria Carena
(RC Torino Dora)

La Commissione studia i profili della normativa nazionale 
concernenti le associazioni; e in particolare l’applicazione alle 
associazioni delle disposizioni legislative della Riforma del Terzo 
settore. Accompagna il Distretto 2031 e tutti i Rotary Club che lo 
desidereranno nell’affrontare gli adempimenti civilistici e fiscali 
previsti dalla normativa e dalla riforma.

COMMISSIONE ROTARACT
Michelangelo De Biasio
(RC Torino 45° parallelo)

Per creare Rotaract Club forti ed efficaci, la commissione lavora per 
assicurare che i dirigenti dei club siano preparati per il loro ruolo; 
la commissione è responsabile di organizzare una sessione di uno 
o due giorni per dirigenti, direttori e presidenti di commissione 
Rotaract ogni anno. Sostenere i Rotaract club per pianificare 
i loro progetti di service, pianificare e implementare progetti 
distrettuali. Promuovere Rotaract è essenziale per attrarre nuovi 
soci, creare nuovi club e migliorare la pubblica immagine del 
Rotaract.  La commissione contribuisce ad espandere l’effettivo 
dell’Interact e a sviluppare nuovi club. Studia le strategie per far 
crescere l’Interact nel distretto.
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COMMISSIONE RAPPORTI 
CON LA SCUOLA
E UNIVERSITA’
Riccardo Petrignani
(RC Torino Ovest)

Riferimento dei Club del Distretto per i rapporti con le autorità 
scolastiche e la promozione di Service distrettuali con l’aiuto dei 
Rotary Club territoriali.
Offre servizi di informazione e formazione a docenti ed operatori 
scolastici, nonché assistenza alle famiglie in situazioni di disagio 
economico- sociale.

COMMISSIONE REVISIONE 
OPERATIVITÀ
DELLA COMMISSIONE 
FONDAZIONE ROTARY
Massimo Tosetti PDG
(RC Biella)

La Commissione valuta l’operato della Commissione Distrettuale 
Fondazione Rotary secondo le norme stabilite dal Manuale della 
Commissione Distrettuale Fondazione Rotary e rende pubblici i 
risultati della revisione a tutti i soci del Distretto. La valutazione 
riguarda la gestione dei fondi dell’anno di competenza e 
comprende il controllo dei documenti della Commissione 
distrettuale RF relativi alle richieste di Sovvenzioni distrettuali e 
District Grant presentate dai Club e la correttezza nell’erogazione 
di fondi. La Commissione esamina altresì i documenti bancari e i 
saldi di conto corrente per la corrispondenza con il saldo contabile 
della Rotary Foundation.
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COMMISSIONE REVISIONE 
OPERATIVITÀ 
DELLA COMMISSIONE 
NUOVE GENERAZIONI
Edoardo Aschieri
(RC Moncalieri)

Valuta l’operato della Commissione nuove generazioni secondo le 
norme stabilite e rende pubblici i risultati della revisione a tutti i 
Soci del Distretto.
La valutazione riguarda fra l’altro la gestione dei fondi dell’anno 
di competenza e comprende il controllo dei documenti della 
Commissione, nonché l’esame dei documenti bancari.

COMMISSIONE SVILUPPO 
DELL’EFFETTIVO
Stefania Aloi
(RC Torino Lagrange)

La Commissione individua e mette in atto strategie che possano 
favorire la crescita dell’effettivo e le promuove nei Club del 
Distretto. Incoraggia i Club ad avere diversità e inclusione 
nell’effettivo. Propone e cura seminari ed ogni manifestazione 
utile ad assicurare la crescita qualitativa dei Club del Distretto.

COMMISSIONE TUTELA 
DELL’AMBIENTE
Marco Tarpi
(RC Torino Lamarmora)

La Commissione, nell’ambito della tutela dell’ambiente (7° area di 
intervento rotariana), si impegna per rafforzare la collaborazione 
del Rotary con enti locali e pubbliche amministrazioni e, in 
accordo con tutti i distretti italiani, organizzare progetti a forte 
impatto sulla comunità. Pianifica campagne di comunicazione 
e marketing verso l’esterno al fine di aumentare la visibilità sulle 
iniziative del Distretto e dei vari Club.



70

COMMISSIONE
TUTELA DEL BRAND
Luigi Boggio
(RC Cuorgnè e Canavese)

Molte sono le attività che il Distretto e tutti i nostri Club svolgono 
quotidianamente a favore del territorio. Una comunicazione corretta e in 
linea con i principi stabiliti dal Rotary International (già ben dettagliati 
nelle “voice and visual identity guidelines” facilmente consultabili tramite 
MyRotary) è pertanto indispensabile affinché si percepisca un’unità 
rotariana di intenti che non può che andare a beneficio di tutti quanti. 
Scopo della Commissione per la tutela del brand del Rotary è quello di 
fornire assistenza soprattutto nelle fasi preliminari di predisposizione di 
comunicazioni che coinvolgono l’uso dei loghi di proprietà del Rotary in 
modo da rispettare le linee guida sopraccitate.

ROTARY INTERNATIONAL
Jennifer Jones
(RC Windsor-Roseland,
Ontario, Canada)
Presidente Rotary
International
A.R. 2022-2023

Supporto a Club e Distretti

Kathrin Persiano
Team Lead

ROTARY INTERNATIONAL
Alberto Cecchini
(RC Roma Nord-Est)
Board Director
Zona 13 e 14
Anni 2022-2024

Supporto a Club e Distretti

Viviana Cane
Advisor



71

COORDINATORI REGIONALI
Zona 14 Italia Malta San Marino

Cesare Cardani 
(RC Tradate)
PDG Distretto
Rotary 2042
EPNC
Coordinatore End 
Polio Now
Anni 2021-24

Promuove a livello locale e regionale 
la campagna per l’eradicazione della 
polio, massima priorità del Rotary, 
invitando Distretti e Club a donare 
fondi e programmare eventi.

Gabrio Filonzi 
(RC Jesi)
PDG Distretto 
Rotary 2090
RPIC
Coordinatore 
Regionale 
Pubblica
Immagine 
e Comunicazione
Anni 2021-24

Promuove le attività collegate all’Immagine 
Pubblica e alla comunicazione con azioni 
di sensibilizzazione e partecipazione ad 
incontri con Distretti e Club secondo le 
direttive generali e gli obiettivi del Rotary 
International.

Maurizio Mantovani 
(RC eClub of 2050)
PDG Distretto Rotary 
2050
E/MGA
Consulente Fondo di 
Dotazione – Lasciti e 
Grandi Donazioni
Anni 2012-25

Opera nel coinvolgimento di nuovi 
Grandi Donatori e Lasciti Testamentari, 
motivandoli con la testimonianza dei 
risultati ottenuti con il supporto finanziario 
della Rotary Foundation, consiglia sugli 
indirizzi di donazione più congeniali a chi 
effettua la donazione.

Massimo Ballotta
(RC Feltre)
PDG Distretto
Rotary 2060
Coordinatore
Rotary
Anni 2022-25

Promuove il Piano Strategico del Rotary e opera 
a beneficio della membership con il sostegno 
ai Club esistenti e l’incremento dell’effettivo.

Giulio Bicciolo
(RC Roma Nord)
PDG DistrettoRotary 2080
RRFC
Coordinatore Regionale 
per la Fondazione Rotary
Anni 2021-24

Assiste i Distretti e i Club come punto di 
riferimento per la promozione delle attività 
della Fondazione Rotary.
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Vincenzo Vaccaro	
Rappresentante 
Distrettuale

Pierfrancesco 
Bianca
Rappresentante 
Distrettuale eletto

Matteo Belvisotti
Past Rappresentan-
te Distrettuale

Alessandro Ribetto	
Vice Rappresentante 
Distrettuale

Carolina Rigoni	
Segretario
Distrettuale

Francesca Lomuto
Segretario 
Distrettuale

Nicolò Zanotto
Tesoriere 
Distrettuale

Gianluca Manzoni
Prefetto 
Distrettuale

Matteo Cammisuli	
Prefetto
Distrettuale

Lorenzo Fratucello
Fondazione
Rotary
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Paolo Cerutti	
Immagine Pubblica 
e Comunicazione

Lisa Cantore	
Consigliere

Serena Cappa
Consigliere

Marco Mancuso	
Rappresentante 
distrettuale
2022 2023
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6. Mappa degli 
stakeholder 

I. Mappa categoria ed 
elenco di stakeholder

La mappatura degli 
stakeholder è uno 
strumento per 
comprendere quali sono 
i portatori di interesse 
con cui l’organizzazione 
si deve interfacciare. La 
presentiamo suddivisi in 
categorie e macro-aree 
secondo gli interessi che 
portano:

5..Valori e principi cooperativistici, mutualità 

I. .Condivisione dei principi cooperativistici con i soci
I principi cooperativistici sono sviluppati e condivisi attraverso:
•	 le Assemblee soci
•	 il Sito Web
•	 eventi ed incontri sul territorio

Soci

Istituzioni
pubbliche
e private

Associazioni
di categoria

Fornitori, imprese e 
associazioni partner

Dipendenti
e collaboratori

Enti con focus 
sociale, culturale

e ambientale

Sistemi
educativi

Comunità 
scientifica
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C.	 AMBITO SOCIALE 
1.	 Base sociale: sviluppo e valorizzazione dei soci 

N. Club Data
Fondazione Soci Attivi Età Media M F Membri

Onorari
Totale
Soci

1 Rotaract Club Aosta 09/08/11 10 28,33 5 5 0 10

2 Rotaract Club Augusta Taurinorum 01/07/93 10 28,92 5 5 0 10

3 Rotaract Club BIELLA 03/11/76 27 28,45 14 13 0 27

4 Rotaract Club BORGOMANERO-ARONA 10/04/74 12 27 3 9 0 12

5 Rotaract Club CHIVASSO 06/02/80 12 26,23 8 4 0 12

6 Rotaract Club Cuorgnè e Canavese 15/12/15 14 29,49 8 6 0 14

7 Rotaract Club NOVARA 14/11/69 20 25,96 9 11 0 20

8 Rotaract Club Orta San Giulio 18/10/10 14 27,86 8 6 0 14

9 Rotaract Club PALLANZA-STRESA 21/03/79 22 24,69 17 5 2 24

10 Rotaract Club PINEROLO 21/06/96 8 31,07 4 4 0 8

11 Rotaract Club Rivoli 27/10/14 21 28,1 12 9 0 21

12 Rotaract Club Sant'Andrea 23/04/85 13 28,77 9 4 0 13

13 Rotaract Club SETTIMO TORINESE 08/06/94 8 27,53 3 5 0 8

14 Rotaract Club TORINO 20/02/69 12 27,1 5 7 0 12

15 Rotaract Club Torino Crocetta 29/06/10 30 29,73 20 10 0 30

16 Rotaract Club TORINO EUROPEA 15/06/06 21 32,15 15 6 0 21

17 Rotaract Club Torino Nord Est 24/04/85 30 24,04 14 16 1 31

18 Rotaract Club Torino Nord-Ovest 19/12/13 18 28,25 11 7 0 18

19 Rotaract Club TORINO OVEST 06/02/69 18 27,69 7 11 0 18
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N. Club Data
Fondazione Soci Attivi Età Media M F Membri

Onorari
Totale
Soci

20 Rotaract Club TORINO SAN CARLO 20/05/05 14 33,39 10 4 0 14

21 Rotaract Club Torino Sud e Sud Ovest 23/01/69 23 29,28 14 9 0 23

22 Rotaract Club TORINO-DORA 29/06/94 34 27,94 25 9 0 34

23 Rotaract Club TORINO-VALLI DI 
LANZO 14/06/88 16 28,71 9 7 0 16

24 Rotaract Club VALSESIA 22/12/89 12 26,62 7 5 0 12

25 Rotaract Club VERCELLI 26/11/68 25 29,35 13 12 0 25

26 Rotary Club Aosta 23/02/53 59 63,86 51 8 6 65

27 Rotary Club Biella 28/11/37 98 61,49 83 15 4 102

28 Rotary Club Borgomanero-Arona 23/09/54 47 59,66 36 11 3 50

29 Rotary Club Carignano 27/04/04 14 64,4 11 3 4 18

30 Rotary Club Chieri 02/05/78 22 63,6 19 3 7 29

31 Rotary Club Chivasso 08/08/57 51 65,18 41 10 0 51

32 Rotary Club Ciriè-Valli di Lanzo 11/10/78 35 65,84 32 3 8 43

33 Rotary Club Courmayeur-Valdigne 14/03/85 26 59,76 23 3 2 28

34 Rotary Club Cuorgnè e Canavese 30/04/85 42 62,06 36 6 2 44

35 Rotary Club Gattinara 23/05/03 34 61,68 18 16 2 36

36 Rotary Club Ivrea 01/10/52 49 65,67 37 12 1 50

37 Rotary Club Moncalieri 26/06/71 35 68,22 32 3 4 39

38 Rotary Club Novara 11/04/29 80 62,52 69 11 3 83

39 Rotary Club Novara Antonelli 28/05/19 27 44,4 18 9 2 29

40 Rotary Club Novara San Gaudenzio 18/08/14 30 52,73 16 14 2 32
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N. Club Data
Fondazione Soci Attivi Età Media M F Membri

Onorari
Totale
Soci

41 Rotary Club Orta San Giulio 22/03/02 40 58,87 32 8 3 43

42 Rotary Club Pallanza-
Stresa del Verbano-Cusio-Ossola 25/03/49 52 61,35 35 17 5 57

43 Rotary Club Pinerolo 14/04/55 62 61,24 56 6 5 67

44 Rotary Club Rivoli 26/04/02 28 61,85 23 5 2 30

45 Rotary Club Sant'Andrea Vercelli-
Santhià-Crescentino 24/03/83 39 61,83 35 4 4 43

46 Rotary Club Settimo Torinese 06/06/90 30 60,45 28 2 5 35

47 Rotary Club Susa e Val Susa 01/01/58 28 68,11 24 4 3 31

48 Rotary Club Torino 06/01/25 98 65,73 98 0 3 101

49 Rotary Club Torino 150 29/06/11 24 61,24 18 6 2 26

50 Rotary Club Torino 45° Parallelo 30/06/80 31 60,85 23 8 3 34

51 Rotary Club Torino Castello 11/05/09 19 65,18 14 5 2 21

52 Rotary Club Torino Cavour e Sud Est 09/06/79 56 62,97 45 11 7 63

53 Rotary Club Torino Contemporanea 09/11/15 27 66,45 20 7 2 29

54 Rotary Club Torino Crocetta 20/03/09 30 56,56 21 9 5 35

55 Rotary Club Torino Dora 30/10/75 44 64,2 44 0 4 48

56 Rotary Club Torino Duomo 09/06/17 16 59,33 13 3 7 23

57 Rotary Club Torino Est 17/03/56 33 64,93 27 6 8 41

58 Rotary Club Torino Europea 23/05/03 47 60,03 27 20 1 48

59 Rotary Club Torino Lagrange 06/10/15 36 41,72 26 10 3 39

60 Rotary Club Torino Lamarmora 29/03/02 26 54,8 14 12 1 27

61 Rotary Club Torino Matteotti 18/11/11 13 42,86 6 7 1 14
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N. Club Data
Fondazione Soci Attivi Età Media M F Membri

Onorari
Totale
Soci

62 Rotary Club Torino Mole Antonelliana 29/03/02 23 58,71 13 10 0 23

63 Rotary Club Torino Nord 12/02/66 33 73,01 28 5 3 36

64 Rotary Club Torino Nord-Est 09/06/79 46 65,71 42 4 7 53

65 Rotary Club Torino Nord-Ovest 01/06/76 49 64,92 34 15 5 54

66 Rotary Club Torino Ovest 15/07/67 46 62,15 40 6 1 47

67 Rotary Club Torino Palazzo Reale 26/06/20 19 67,78 1 18 5 24

68 Rotary Club Torino Re Umberto 25/06/20 13 43,49 8 5 4 17

69 Rotary Club Torino San Carlo 29/03/02 22 55,27 19 3 5 27

70 Rotary Club Torino Stupinigi 11/12/01 23 71,45 21 2 3 26

71 Rotary Club Torino Sud e Sud Ovest 01/06/58 53 69,03 43 10 4 57

72 Rotary Club Torino Superga 15/04/03 21 53,81 14 7 3 24

73 Rotary Club Torino Val Sangone 07/03/75 20 59,06 19 1 2 22

74 Rotary Club Val Ticino di Novara 15/06/77 57 62,71 45 12 5 62

75 Rotary Club Valle Mosso 23/02/77 62 61,45 62 0 3 65

76 Rotary Club Valsesia 13/03/78 38 65,95 35 3 1 39

77 Rotary Club Vercelli 25/07/54 63 59,3 51 12 1 64

78 Rotary Club Viverone Lago 09/05/03 28 59,9 21 7 4 32

TOTALI 2488 50,53 1.902 586 185 2.673
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D.	STAKEHOLDER ENGAGEMENT 
Tematiche

91%
Nazionale

31%   Cultura

29%
Formazione

24%
Altro

9%
Internazionale

Portata evento  

2%	 Musica, danza, spettacolo
2%	 Cultura, Innovazione e Percorsi di Conoscenza
2%	 Apertura anno rotariano.2%
2%	 Innovazione
2%	 Definizione strategie, collaborazioni e opportunità
4%	 Raccolta fondi
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E.	 OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
Obiettivi di miglioramento rendicontazione sociale

Rotary Distretto 2031 vuole utilizzare il Bilancio Sociale non solo come 
adempimento, ma anche come opportunità per raccontarsi con trasparenza, 
organizzando le informazioni, necessarie ai fini della rendicontazione, in 
modo da renderle più facilmente fruibili.
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NOTE
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